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25* SEDUTA 

MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 1989 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDIZIONE 
DEL DOTTOR CARLO LUZZATTI 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca l 'audizione del dot tor Carlo 
Luzzatti, p res idente della commiss ione tecnico-formale di inchiesta sul 
disastro ae reo di Ustica nomina t a dal Ministro dei t raspor t i il 28 giugno 
1980. 

Ringrazio il do t tor Luzzatti pe r aver accet ta to il nos t ro invito e p e r 
la sua disponibilità. 

Dottor Luzzatti, vorrei immed ia t amen te rivolgerle a l cune d o m a n d e 
prel iminar i , dopo di che le ve r r anno rivolti ul ter ior i quesiti da pa r te dei 
componen t i della Commiss ione , ins ieme a eventual i richieste di chiari
men to . 

In tanto , p ropr io p e r inquadra re la posizione da lei assunta in 
questa vicenda, vorrei sapere se è esatto che lei è stato nomina to 
pres idente della commiss ione tecnico-formale di inchiesta sull ' inci
dente di Ustica dal minis t ro dei t rasport i Formica il g iorno successivo a 
tale disastro, cioè il 28 giugno 1980, e se la commiss ione e ra formata da 
nove pe rsone . La composiz ione di tale commiss ione di inchiesta è stata 
poi confermata da u n decre to minister iale successivo. Quindi , dal 
g iorno successivo a quel lo del disastro lei fu n o m i n a t o pres idente di 
tale commiss ione di inchiesta? 

LUZZATTI. Signor Pres idente , confe rmo tut to quan to lei ha det to . 

PRESIDENTE. Dottor Luzzatti, du ran te la p resen te audizione li
bera , vuole i l lustrarci ciò che lei ha pos to in essere c o m e pres idente 
della commiss ione di inchiesta sul disastro ae reo di Ustica? Come lei si 
r ende rà con to nel pros ieguo dei nostr i lavori, s iamo in ques to mo
m e n t o interessati a chiar i re le p r i m e fasi del l ' indagine: l 'acquisizione 
dei documen t i e dei vari nastr i , il mov imen to in te rno , e tu t to ciò che la 
commiss ione che lei ha pres ieduto ha fatto nel le p r i m e se t t imane di 
lavoro. 
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LUZZATTI. Signor Pres idente , confe rmo quan to lei ha det to fino
r a ^ cioè che il g iorno successivo a quel lo del disastro fu nomina t a u n a 
commiss ione tecnico-formale di inchiesta. A quel t e m p o io e ro il 
d i re t tore degli ae ropor t i di Alghero e di Olbia, quindi mi t rovavo in 
Sardegna, m a nel pomer iggio del g iorno successivo al disastro già mi 
t rovavo a Ciampino p e r iniziare i lavori della commiss ione . Noi n o n 
abb iamo inventato nul la di nuovo in ques ta commiss ione , nel senso che 
abb iamo seguito le normal i p r o c e d u r e di acquisizione dei dati e di 
documen t i da tut te le par t i che po tevano averli, in par t ico lare dalla 
compagn ia aerea , dalle direzioni aeropor tua l i interessate al mov imen to 
degli aeromobi l i e delle al t re autor i tà e organi dello Stato che normal 
m e n t e in te rvengono p e r l 'effettuazione di u n t raspor to ae reo , e cioè 
l 'assistenza al volo, che al lora e ra a n c o r a espletata dal l 'Aeronaut ica 
mil i tare. Na tu ra lmen te p r e n d e m m o i p r imi necessar i contat t i con il 
magis t ra to che conduceva le p r i m e indagini del l ' is t ruzione sommar ia , il 
sosti tuto p rocu ra to r e della Repubbl ica di Pa le rmo, do t tor Guar ino. 
Infatti, c o m e ai pa r l amenta r i present i sarà forse no to , nel nos t ro Paese, 
pu r t roppo , n o n vi è a n c o r a u n o rgan i smo ad hoc, p redispos to p e r lo 
svolgimento di indagini nel c a m p o ae ronau t ico , m a di volta in volta 
viene nomina t a dal minis t ro compe ten t e , cioè dal Ministro dei tra
sporti , u n a commiss ione p e r indagare sul s ingolo evento . Questa 
commiss ione tecnica minis ter ia le è pera l t ro prevista dal codice della 
navigazione, m a p u r t r o p p o sapp iamo che ques to è senza rego lamento , 
p e r cui n o n vi sono n o r m e rego lamenta r i che stabil iscano e del imit ino 
i poter i di queste commiss ioni . 

In sostanza, nel lo svolgimento del lavoro di u n a commiss ione di 
inchiesta tecnico-formale, così c o m e la definisce il codice della naviga
zione, ha u n ruo lo impor tan te la col laborazione che si riesce ad 
o t t enere dal magis t ra to incar ica to del l ' inchiesta. A tale proposi to , devo 
far p resen te che il magis t ra to al quale poi p e r v e n n e p e r compe tenza 
terr i tor ia le l ' indagine e ra il giudice Giorgio San tac roce , con il quale 
abb iamo svolto u n lavoro di fattiva col laborazione. 

Quindi , dopo la p r i m a r iun ione tenutas i a Ciampino p e r r a d u n a r e i 
m e m b r i della commiss ione e fare il p iano di lavoro, ci s iamo ovvia
m e n t e recat i a Pa le rmo p e r p r e n d e r e i contat t i , appun to , c o m e dicevo 
poc 'anzi , con le autor i tà giudiziarie, che in u n p r i m o t e m p o svolgevano 
l ' istruzione sommar ia , p e r pa r la re in loco e stabilire le p r i m e operazioni 
da compie re , quel le riguardanti, a r e c u p e r o effettuato delle sa lme e dei 
reper t i che si sono potut i r ecupe ra re , la conservazione di quest i ul t imi 
e l ' esame delle sa lme, s econdo le richieste che noi avevamo fatto e che 
in par te furono soddisfatte e in pa r te n o n lo furono, c o m e si rileva nel la 
relazione. 

PRESIDENTE. Vorrei e saminare con lei, do t tor Luzzatti, a l cune di 
ques te fasi iniziali, p ropr io cominc i ando da quel le che h a n n o p e r 
oggetto la col laborazione della sua commiss ione con i due magistrat i di 
Pa l e rmo e di R o m a (ques t 'u l t imo poi rimase l 'unico c o m p e t e n t e sul 
campo) , p ropr io da questa p r i m a fase, sopra t tu t to re la t ivamente all 'ac
quisizione degli e lement i fondamental i p e r u n a commiss ione di inchie
sta, cioè, ol t re a quan to l ' aereo c a d e n d o aveva disseminato , corpi e 



Senato della Repubblica - 245 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

relitti, mi riferisco in par t icolare ai nastr i dei t racciat i r ada r e alle 
comunicaz ioni te r ra-bordo. 

Ora, dalle t re relazioni che abb iamo a nos t ra disposizione, c ioè la 
sua e quel le di Pratis e di Pisano, si r icava u n cer to quadro : vorrei 
sapere da lei se è esatto, se lei p u ò confermar lo . Poi vorrei chieder le 
chiar iment i su a lcuni punt i che ritengo abbastanza impor tant i . 

Dall 'acquisizione delle registrazioni della sera del disastro e di tu t to 
quel lo che si p u ò definire il p rodo t to dei centr i r ada r p e r il traffico 
ae reo Roma-Ciampino e pe r il s is tema di difesa ae rea di Licola e 
Marsala (questi infatti e r ano i t re cent r i attivi alle o re 21 di quel giorno) 
si del inea questo quadro : l ' aereo s c o m p a r e il 27 giugno 1980; la 
commiss ione di inchiesta viene nomina t a il g iorno successivo, cioè il 
28 giugno; anche il magis t ra to di Pa le rmo è attivo fino dal g iorno 
successivo, il magistrato di R o m a pochi giorni dopo; il 5 luglio la 
p r o c u r a di Pa le rmo dispone l 'acquisizione delle intercet tazioni dei 
radar militari operan t i nel Ti r reno; il 12 luglio i carabinier i in formano 
la p r o c u r a di Pa le rmo che pe r la consegna delle registrazioni r ichieste 
dal giudice di Pa le rmo i c o m a n d i del l 'Aeronaut ica vogliono essere 
autorizzati dal Ministero della difesa; il 4 agosto la p r o c u r a di Pa l e rmo 
chiede al Ministero della difesa che si dia esecuzione al p rovved imento 
di seques t ro del 5 luglio; il 16 agosto la Difesa chiede il pa re r e allo stato 
maggiore del l 'Aeronaut ica e all'ufficio legislativo del Ministero; il 27 
agosto ques t 'u l t imo r i sponde di non ravvisare motivi p e r oppors i alla 
r ichiesta della p r o c u r a di pa l e rmo , e a questo p u n t o s c o m p a r e la 
p rocu ra di Pa le rmo pe r la ragione che dirò. Infatti, dal g iorno pr ima, 
cioè dal 26 agosto, lo stato maggiore del l 'Aeronaut ica c o m u n i c a al 
Ministero che quan to r ichiesto dalla p r o c u r a di Pa l e rmo era stato 
consegnato il 22 luglio al sosti tuto p rocu ra to r e di Roma, do t tor Giorgio 
Santacroce , che lo aveva r ichiesto med ian te u n decre to di seques t ro 
penale emana to il 16 luglio. Quindi , m e n t r e la Magistratura di Pa le rmo 
cercava di en t ra re in possesso dei dati fin dal 27 agosto, l 'Aeronaut ica 
aveva già consegnato il mater ia le al magis t ra to di Roma , in esecuzione 
del decre to emana to da questi in data 16 luglio. Il dec re to di seques t ro 
del dot tor San tacroce r iguardava le registrazioni su na t ro magne t ico dei 
tracciat i radar del s is tema di difesa ope ran te nel la zona compresa fra 
Latina, Ponza e Pa le rmo; le registrazioni su nas t ro del r adar del traffico 
ae reo di Ciampino; le registrazioni delle comunicaz ion i radio t ra 
l 'aereo e i centr i a te r ra inerent i al volo. Il mater ia le suddet to , p e r 
espressa disposizione del magis t ra to nel suo decre to , doveva essere 
immed ia t amen te affidato al p res idente della commiss ione d ' inchiesta, 
dot tor Carlo Luzzatti. 

Il 21 luglio il decre to del giudice viene p resen ta to al co lonnel lo 
Fiorito De Falco, capo del s econdo repar to del l ' i spet torato che pres iede 
Ciampino; il 22 luglio il co lonnel lo De Falco consegna agli ufficiali di 
polizia giudiziaria e della Guardia di finanza, incaricat i dal giudice 
San tacroce di fare queste acquisizioni, il nas t ro di Ciampino e lo 
stralcio delle registrazioni dei t racciat i r adar di Marsala e di Licola. Il 
co lonnel lo De Falco fa p resen te agli ufficiali della Guardia di finanza 
che il cen t ro di Licola non d ispone di nastr i in quan to si serve di u n 
sistema di registrazione m a n u a l e e che le registrazioni di Marsala sono 
inseri te in u n e labora tore e le t t ronico del cen t ro m a possono essere date 
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solo dopo essere state decodificate, p e r c h è la conoscenza del s is tema 
r ada r è coper ta dal segreto. 

Il 3 o t tobre 1980 il sosti tuto p r o c u r a t o r e di R o m a San tac roce si 
r eca a Marsala e seques t ra a n c h e i nastr i di quel cen t ro , quindi 
l ' amminis t raz ione mil i tare n o n si o p p o n e e li consegna . Questa è la 
sequenza t empora le dei fatti dopo l ' incidente . 

Devo pe r t an to r i levare che p e r avere la p r i m a par te del mater ia le 
passano ventisei giorni dal l ' incidente , in quan to ques ta viene conse
gnata il 22 luglio; p e r avere la s econda par te , a n c h e quel la di Marsala 
quindi , passano invece cen to giorni . Quindi , lei, do t tor Luzzatti, c o m e 
pres idente della commiss ione acquis isce u n a par te del mater ia le dopo 
ventisei giorni e la par te conclusiva dopo cen to giorni . Questo è quan to 
risulta dalle t re relazioni. Spero di essere stato ch ia ro nel la mia 
esposizione. 

Dalle relazioni, non da al t re informazioni , a p p r e n d o che il mate
riale che nel f rat tempo era r imas to deposi ta to presso l 'Aeronautica, sia 
a Ciampino, sia a Licola, sia a Marsala, viene visionato e letto da 
n u m e r o s e pe r sone del l 'Aeronaut ica, n o n della commiss ione d ' inchie
sta. La relazione Pisano infatti dice che il g iorno dopo la caduta 
del l 'aereo, cioè il 28, il t enen te co lonne l lo Giorgio Russo, capo dell'uf
ficio operazioni di Ciampino, visiona il nas t ro magne t i co dei r adar 
Marconi e Selenia, cioè i due radar , pr inc ipa le e secondar io , di 
Ciampino, allo scopo di de t e rmina re la t ra ie t tor ia del velivolo e il 
p resumibi le pun to di impat to . Comun ica poi al co lonne l lo De Falco, 
che è il c o m a n d a n t e , di n o n avere visto nul la di a n o m a l o a t to rno al 
velivolo dalla r icognizione che ques to t enen te co lonne l lo fa sul nas t ro 
di Ciampino. Anche il t enen te co lonne l lo Antonio La Torre , con t ro l lo re 
del traffico ae reo del cen t ro di Ciampino, la sera del 27 giugno, 
addir i t tura du ran te la not te , r igua rdando il g iorno dopo la registrazione 
dichiara di n o n aver ri levato n ien te che facesse pensa re alla presenza di 
u n al t ro ae reo vicino a l l ' aereo dell 'I tavia. Dei nastr i r ada r che avreb
be ro registrato il disastro di Ustica avrebbe a n c h e par la to il genera le 
Cesare Fassino, a l l ' epoca responsabi le del l ' I spet tora to delle te lecomu
nicazioni e servizi di volo, in u n a r iun ione al Ministero dei t rasport i 
tenutasi nel luglio alla presenza del capo di gabinet to del minis t ro 
Formica . 

Il p r o b l e m a che noi abb iamo è quel lo di sapere chi custodiva i 
nastr i in quel m o m e n t o p r i m a che lei li acquisisse, ripeto, in par te al 
ventiseiesimo giorno e in pa r te al cen tes imo giorno . Poi i d o c u m e n t i 
d icono, e questo è scri t to a n c h e nel la sua relazione, che subi to dopo il 
disastro le registrazioni sono state fatte svi luppare graf icamente dall'Ae
ronau t ica mil i tare e che esiste agli atti u n grafico del l 'Aeronaut ica 
mil i tare o t t enu to con il t r acc i amen to m a n u a l e di p r i m a appross ima
zione; pe rò tut to ques to avviene p r i m a che il magis t ra to acquis isca 
questo e p r i m a che lei ne entr i in possesso. Noi n o n sapp iamo chi ha 
ord ina to al l 'Aeronaut ica mil i tare di fare ques to t r acc iamen to . Successi
vamente i nastr i magnet ic i di Ciampino vengono consegnat i alla società 
Selenia p e r la conval ida dei dati, la loro rappresentaz ione grafica. Poi 
c 'è scri t to che copie dei nastr i vengono consegna te in quel pe r iodo alla 
Douglas, la ditta cos t ru t t r ice de l l ' aereo , al National transportation safety 
board e alla società Itavia pe r chè ne facciano u n cont ro l lo incroc ia to . 
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Ora noi n o n sappiamo se l 'originale di ques to nas t ro e ra a n c o r a 
deposi tato al l 'Aeronaut ica o lo aveva la Selenia, p e r c h è n o n è ch ia ro se 
la Selenia abbia r icevuto l 'originale o u n a copia. La Selenia riferisce P8 
ot tobre e 1*11 novembre ; il National board riferisce il 13 e il 25 
novembre , Pltavia riferisce il 1° d i cembre , la Douglas riferisce l '8 
d i cembre 1980, cioè tutti r iferiscono en t ro l ' anno 1980. 

In ques to per iodo lei t rasmet te al Ministero dei t rasport i due 
prerelazioni , u n a del 6 agosto e u n a del 13 d i cembre , in cui n o n p u ò 
na tu ra lmen te t ene re con to dei r iferimenti dei qua t t ro ent i di cui h o o ra 
par la to pe r chè essi sono successivi. Nel f ra t tempo ci sono al t re due 
cose che vanno chiari te . Subito dopo l ' incidente , c ioè nel la sera, i 
carabinier i c i r conda rono la to r re di cont ro l lo di Ciampino, p e r precau
zione, o pe r no rma , o p e r consue tud ine , e la sigil larono in m o d o che 
non uscisse n iente . Però adesso l'Agenzia Ffance press ha affermato che 
u n a par te di questo mater ia le , sfuggito ai carabinier i , è a sua disposi
zione. Questo a noi interessa re la t ivamente , m a il p r o b l e m a è questo: i 
t racciat i furono subito sotto control lo? Si ha la sicurezza che questi 
tracciati , da cui oggi d ipende c redo la possibilità di cap i le cosa è 
successo, non siano stati manomess i? In ques to pe r iodo , nel le p r i m e 
se t t imane, chi ne aveva la reale disponibilità? 

LUZZATTI. Signor Pres idente , devo fare p e r chiarezza u n a pre
messa, e forse ciò sarà c o m o d o a tutti . Io n o n conosco le a l t re due 
relazioni che lei ha citato, cioè quel la del l 'Aeronaut ica mil i tare e quel la 
della commiss ione Pratis, a n c h e se alla commiss ione Pratis, ovvia
men te , il mater ia le è stato fornito in gran par te dalla Direzione genera le 
dell 'Aviazione civile, che p e r l ' appunto custodisce gli atti del l ' inchiesta. 
Quindi io faccio riferimento sol tanto ai dati e alle notizie che h o 
acquisi to e che posso r icordare c o m e commiss ione da m e pres ieduta . 

Gli atti fondamental i co r r i spondono con gli atti che io ho visionato, 
ovviamente , p r ima di venire qui, pe r chè dopo tan to t e m p o la m e m o r i a 
non p u ò essere t roppo precisa. In effetti r isulta dagli atti che il 22 luglio 
1980 fu effettuato u n p r i m o seques t ro da par te del l 'autor i tà giudiziaria e 
successivamente , il 3 o t tobre 1980, fu seques t ra to il nas t ro originale di 
Marsala. Questi nastri sono stati p ra t i camen te tenut i dalla commiss ione 
d' inchiesta, na tu ra lmen te p e r c h è alla commiss ione d ' inchiesta e r ano 
stati dati dal magistrato, fino a che l ^ o m m i s s i o n e d ' inchiesta n o n li ha 
restituiti al giudice is t rut tore, Vittorio Bucarel l i , che det iene la compe
tenza appun to del l ' inchiesta giudiziaria formale. 

Per quan to r iguarda poi i discorsi che lei stava facendo sui 
carabinier i , io f rancamente ques te cose n o n le so. In effetti so, p e r c h è 
risulta, che, p r ima che i nastr i venissero acquisit i dal l 'autor i tà giudizia
ria, i tecnici del l 'Aeronaut ica mil i tare (ma questa c r edo sia u n a cosa 
piut tosto consue ta in incident i aerei) hanrìo voluto verificare se si 
poteva capire qualcosa di quel lo che e ra successo a t t raverso la le t tura 
dei dati del radar . Ripeto, r i tengo che si tratt i di urta cosa piut tosto 
normale , avendo a disposizione gli e lement i p e r svolgere cer te verifiche 
in un evento così ecla tante , c o m e p u r t r o p p o è stato il s inistro di cui 
s t iamo t ra t tando. C o m u n q u e , dalla da ta del seques t ro , è stato conser
vato da noi e l 'originale del nas t ro , se non ricordo male , s ignor 
Presidente - e r i spondo ad u n a delle d o m a n d e che lèi ha fatto - è stato 



Senato della Repubblica - 248 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

consegnato alla Selenia, che e ra l 'unica in Italia in g rado di po t e r 
leggere e in te rpre ta re ciò che e ra ivi registrato. La Selenia ha provve
duto a fare le copie che sono state poi inviate agli ent i che lei ha citato, 
affinchè a u t o n o m a m e n t e o g n u n o li leggesse, li in terpre tasse e ci dicesse 
il p ropr io pa re re , anche se il pa re r e di questi stessi enti n o n poteva 
vincolare la nos t ra in terpre taz ione. 

PRESIDENTE. I nastr i sono stati dati a lei appena sequestrat i , gli 
originali sono stati dati alla Selenia e alle a l t re ditte sono state date 
delle copie: è così? 

LUZZATTI. Sì, s ignor Pres idente . 

PRESIDENTE. E gli originali vi sono poi stati r iconsegnat i? 

LUZZATTI. Mi s embra di r i cordare , s ignor Pres idente , che gli 
originali s iano r ientrat i success ivamente in possesso della commis
sione, che li restituì a l l 'autor i tà giudiziaria ins ieme alle registrazioni 
terra-bordo- terra - di cui si diceva p r i m a - ai tabulat i e a tu t to l 'al tro 
mater ia le che la commiss ione ha utilizzato. 

PRESIDENTE. Resta tuttavia il fatto che vi furono consegnat i a 
distanza di u n cer to pe r iodo di t e m p o . 

LUZZATTI. Sì, s ignor Pres idente , le date che lei ha ci tato corr ispon
dono a quel le dei processi verbali di seques t ro , di cui c 'è copia. 

PRESIDENTE. Le copie dei nastr i furono poi por ta te dalla commis
sione che lei pres iedeva negli Stati Uniti d 'America e date al National 
transportation safety board, i n to rno al mese di luglio. 

LUZZATTI. Le abb iamo manda te , e success ivamente ci s iamo recat i 
negli Stati Uniti. 

PRESIDENTE. Le avete a n c h e inviate agli inglesi? 

LUZZATTI. No, n o n le abb iamo m a n d a t e dXVAccident investigation 
branch, a l m e n o così sembra . 

PRESIDENTE. È scri t to: r ichiesta di autorizzazione rivolta dal 
pubbl ico minis tero San tac roce a recars i a Washington con la commis 
sione Luzzatti pe r r i co r re re alla Faa, che è la Federai aviation admini-
stration, e al Ntsb, cioè il National transportation safety board, e a 
Londra p e r incon t ra re l'Aib, che aveva r icevuto del mate r ia le dalla 
commiss ione . 

LUZZATTI. Pres idente , a Londra s iamo stati presso YAccident 
investigation branch, che è l 'o rgano che si in teressa delle investigazioni 
ae ronau t i che inglesi, pe r u n incon t ro di verifica riguardante lo stato dei 
reper t i a nos t ra disposizione, in par t ico lare i cuscini e gli schienal i dei 
sedili dei passeggeri . 
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PRESIDENTE. In to rno al 13 novembre , se n o n sbaglio, vi recas te a 
Washington, a n c h e con il magistrato, pe r avere le r isul tanze della 
le t tura fatta dal National transportation safety board, a cui si fa riferi
m e n t o negli atti. 

Sembra poi che a Washington in quel lo stesso pe r iodo si r ecò 
anche il generale Rana al fine di far e saminare u n nas t ro dalla Federai 
aviation administration. Lei ha notizia di ques to fatto? 

LUZZATTI. Questa notizia l 'ho appresa dai giornali . Quando an
d a m m o a Washington, nessuno ci menz ionò questa visita del genera le 
Rana, il quale pera l t ro poteva avere u n interesse professionale piut tosto 
l imitato alla quest ione: n o n riesco a capi re questa v icenda del genera le 
che è anda to a Washington a fare n o n so b e n e cosa. 

PRESIDENTE. Abbiamo in propos i to la tes t imonianza di u n gene
rale che poi asco l te remo. 

Vorrei r ivolgerle un 'u l t ima d o m a n d a su ques to p rob lema , e mi 
spiace che lei non abbia po tu to leggere la relazione, che c o m u n q u e le 
faremo perveni re . 

La commiss ione Pratis dice che i nastr i furono dati alla Selenia, alla 
Douglas, al National transportation safety board e alla Itavia p e r c h è 
dessero separa tamente u n a p ropr ia valutazione e si p rocedesse poi ad 
un contro l lo incrocia to . Nella relazione della commiss ione Pratis si 
afferma che questo cont ro l lo incrocia to non ebbe effettivamente luogo, 
pe rchè tutti si basa rono sulla p r ima valutazione della Selenia; in 
sostanza, la Selenia non t enne pe r sè la p ropr ia valutazione, m a la diede 
alle al tre ditte, che lavorarono perc iò più sui dati della Selenia che n o n 
sulle p ropr ie valutazioni: ques to a l m e n o il rilievo della commiss ione 
Pratis. Può dirci la sua opin ione al r iguardo? 

LUZZATTI. Signor Pres idente , p u ò essere s i cu ramen te accadu to 
che gli interessati che lei ha citato abb iano avuto u n o scambio di idee 
sui dati a loro disposizione, m a a m e obie t t ivamente n o n risulta che 
siano stati influenzati dal l ' in terpretazione dei dati della Selenia, anche 
pe rchè gli obiettivi che i vari interessati si prefìggevano e r ano comple
t amen te diversi t ra loro . La Douglas, p e r esempio , ha esamina to il 
p rob lema mi rando soprat tu t to ad esc ludere la possibili tà di u n cedi
m e n t o s t rut turale , po iché e ra la ditta cost rut t r ice , e quindi ad essa 
interessava questo par t icolare aspet to. 

Il National transportation safety board e ra u n o rgan i smo del tu t to 
neut ra le , es t raneo alla vicenda, e quindi r i tengo che abbia esamina to 
quei dati con la mass ima serenità , c o m e p u r e la Selenia, o rgano tecn ico 
in senso stret to, a cui ci si è rivolti p e r c h è cos t ru t t r ice di r ada r ed 
esperta. LTtavia aveva anch 'essa un obiett ivo par t ico lare . 

Mi s embra perc iò che ques to scambio n o n ci sia stato; c o m u n q u e a 
me , c o m e ho già det to, non risulta. 

PRESIDENTE. Sulla base delle r isposte che aveste da quest i enti , 
delle ipotesi di par tenza - coll isione, ced imen to s t ru t tura le , mater ia le 
esplosivo a bo rdo , missile - si cominc iò a sca r ta rne a lcune , sia p e r quel 
che riferirono gli enti sia pe r quel che emerse du ran te i lavori della sua 
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commiss ione . Nelle due relazioni p re l iminar i della commiss ione da lei 
pres ieduta , nella seconda soprat tu t to , quella, se n o n vado e r ra to , del 13 
d icembre 1980, si e sc ludono in tanto le ipotesi del c ed imen to s t rut tura le 
e della coll isione in volo. 

Qua lcuno afferma che fin da quel m o m e n t o e ra passata in p r i m o 
p iano l ' ipotesi del missile, m a quando , nel 1982, il 16 marzo , viene 
presenta ta la relazione di base (non dico relazione conclusiva, dal 
m o m e n t o che la commiss ione ha con t inua to i suoi lavori p e r u n cer to 
pe r iodo di t empo) lei p rospe t ta due ipotesi, che espone nel la relazione 
stessa. Lei afferma che n o n si avevano a n c o r a gli e lement i p e r stabilire 
se si e ra t rat ta to di un 'esp los ione da l l ' es terno o da l l ' in te rno del l ' aereo. 
La tesi missilistica, anche fino al 1982, nel la sua relazione n o n è quel la 
prevalente . Lei finisce la sua relazione d icendo che p e r avere ul ter ior i 
e lement i di certezza e di prova e ra necessar io r e c u p e r a r e il rel i t to. 
Questa è la par te conclusiva della sua relazione del 16 marzo 1982. È 
esatto quel lo che ho riferito? Le ipotesi prevalent i rimangono due , n o n 
più le c inque o sei iniziali. 

LUZZATTI. In effetti, s ignor Pres idente , dal p u n t o di vista t ecn ico 
r imase ih piedi solo l ' ipotesi di u n a deflagrazione da ord igno esplosivo. 
I dati a disposizione della commiss ione n o n h a n n o consent i to il 16 
marzo 1982 di de t e rmina re al t ro. 

Con l 'occasione, vorrei far p resen te quale fu all ' inizio dei lavori -
forse p u ò servire - l 'esigenza che tut ta la commiss ione avvertì: in quel 
per iodo , infatti, volavano a n c o r a sia in Italia che al l 'es tero molt iss imi 
DC9 di quel t ipo, di quel l 'e tà , con u n simile n u m e r o di o re di impiego. 
Poiché non si avevano, a l m e n o nel nos t ro paese , esper ienze e cono
scenze di fatti così t raumat ic i c o m e quel lo che r isultò poi essere stato il 
sinistro di Ustica, la commiss ione in u n p r i m o m o m e n t o privilegiò 
l ' ipotesi del ced imen to s t ru t tura le . Se questa fosse risultata la causa, 
avrebbe po tu to avere conseguenze ne l l ' ambi to dell 'aviazione civile. 

PRESIDENTE. Questo lo ha scri t to a n c h e nel la prere laz ione . 

LUZZATTI. Una volta scar ta ta ques ta ipotesi, abb i amo seguitato a 
lavorare pe r verificare quale delle a l t re ipotesi poteva essere possibile. 

Vorrei prec isare , s ignor Pres idente , che nel la pa r te finale della 
relazione non si dice sol tanto che l 'ul t ima spiaggia sa rebbe stata quel la 
del r e cupe ro dei relitti o di par t i significative di essi - cosa che mi 
risulta poi sia stata effettuata a n c h e se la magis t ra tura , a l m e n o pubbli
camen te , anco ra non ha fatto conosce re a quali risultati sia pe rvenu ta -
m a avevamo anche det to che ul ter ior i analisi di labora tor io probabi l 
m e n t e avrebbero po tu to consen t i re di sciogliere il dubb io con il quale 
noi conc ludevamo quel la relazione. 

PRESIDENTE. Non r i cordo la data precisa, m a mi s e m b r a che 
in to rno al 1986 lei scrisse che o si r ecuperava il reli t to o la sua 
commiss ione non aveva più mot ivo di r i m a n e r e in piedi . 

LUZZATTI. Nel 1986 il reli t to n o n era stato r ecupe ra to . 
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PRESIDENTE. Quando il velivolo è stato pescato , la sua commis
sione non potè esaminar lo . 

LUZZATTI. I rappor t i fra la commiss ione e la Magistratura, che e ra 
t i tolare della operazione di r e cupe ro ed e ra deposi tar ia di tutt i gli atti, 
material i eccetera , t e r m i n a n o il 15 marzo 1984 q u a n d o il sost i tuto 
p rocura to re San tacroce aveva già formalizzato l ' inchiesta t rasmet ten
dola al giudice is t rut tore Bucarel l i ; dopo c i rca u n a n n o e mezzo, su 
sollecitazione della commiss ione , il giudice is t rut tore t rasmise copia 
delle analisi che avevamo richiesto a suo t e m p o dopo la visita che 
effet tuammo presso l'Aib inglese. La relazione che accompagnava 
quelle analisi evidenziò la presenza di t racce di T4; il T4 sollevò più 
p rob lemi pe rchè si t rat ta di u n esplosivo b u o n o p e r tut te le c i rcostanze 
e pe r tan to non fugò comple t amen te i dubbi m a det te la p rova provata 
che era stata u n a esplosione a dis truggere l ' aeromobi le . Il magis t ra to 
che fece effettuare i r ecuper i n o n ha r i tenuto o p p o r t u n o di c o m u n i c a r e 
nul la alla Commiss ione che aveva lavorato su tale caso, nè di avvalersi 
della nos t ra col laborazione. 

PRESIDENTE. Quindi q u a n d o fu r ecupe ra to il rel i t to voi eravate 
già fuori. 

LUZZATTI. Esatto. Nell 'apri le 1986 ci s iamo autosciolt i ed il 
Ministro prò tempore p rese at to del nos t ro autosc iogl imento . 

PRESIDENTE. Lei ha avuto possibilità personal i , u n a volta r ipescati 
i relitti, di intervenire? 

LUZZATTI. No. 

PRESIDENTE. I dati della sua relazione del 1982 n o n furono quindi 
aggiornati . Se io oggi le domandass i se ha e lement i nuovi , cosa mi 
po t rebbe r ispondere? 

LUZZATTI. Le r i spondere i di no , s ignor Pres idente , e mi dispiace. 
Potete c o m p r e n d e r e quan to p iacere pot re i avere nel visionare gli 

" e lement i nuovi, sia c o m e ci t tadino, ovviamente , che , soprat tu t to , c o m e 
una pe r sona che a suo t e m p o vi ha lavorato e vi ha dedicato , ins ieme ad 
altri colleghi, tan to del suo impegno p e r t en ta re di po r t a re a chiari
m e n t o tale vicenda. 

PRESIDENTE. In questi atti è scri t to che l 'Aeronautica mil i tare fu 
incar icata di t raspor ta re le registrazioni r ada r magne t i che in t racciat i 
cartolari e quindi la responsabi l i tà di aver t raspor ta to su car ta le 
rilevanze dei nastr i è del l 'Aeronautica. È stato mai cont ro l la to da par te 
di amminis t razioni imparziali - mi p e r m e t t o di dire così - se il 
t rasfer imento dai nastr i originali alle car te sia stato corre t to? 

LUZZATTI. In effetti, la p r i m a trasposizione su car ta dei t racciat i 
l ' avemmo propr io dalla Aeronaut ica mil i tare; c o m e ha evidenziato lei, 
sol tanto il 22 luglio v e n i m m o in possesso dei nastr i . In seguito, tutt i gli 
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enti ai quali abb iamo fatto riferimento h a n n o r ie labora to l ' intera 
quest ione, in par t ico lare , la Selenia ha fornito la p roduz ione di p ropr i 
elaborati su cui veniva r ipor ta ta la t ra iet tor ia del volo. Pe r a m o r e della 
verità, da quan to posso r i cordare , i t racciat i e laborat i u n p o ' in fretta 
dal l 'Aeronaut ica mil i tare n o n si discostavano mol to da quell i e laborat i 
dalla Selenia, a l m e n o p e r la par te che riguarda la t ra ie t tor ia del volo. 

DE JULIO. Dottor Luzzatti, po t r ebbe a nos t ro beneficio chiar i re 
quali e r ano i compit i , i poter i , i l imiti e i vincoli della commiss ione da 
lei pres ieduta , seppure nel la incertezza - che lei ha in qua lche m o d o 
denunc ia to - di u n a mancanza di u n r ego lamen to di a t tuazione nel 
codice di navigazione? I m m a g i n o che , a t t raverso il confer imento del
l ' incar ico a questa commiss ione , dovevano essere b e n chiar i i compi t i , 
gli obiettivi ed i vincoli della stessa. 

LUZZATTI. Debbo p u r t r o p p o confermar le quan to det to in prece
denza. In effetti, le commiss ion i di inchiesta tecnico-amminis t ra t ive 
previste dal l 'ar t icolo 827 del codice della navigazione allo stato at tuale 
- e n o n solo riferite al 1980 - in sostanza n o n godono p ra t i camen te di 
nessun po te re a u t o n o m o , salvo quel lo previsto dal l 'ar t icolo 828 dello 
stesso codice , e cioè di aud i re le pe r sone interessate , c o m e ad esempio 
gli assicuratori , i rappresen tan t i delle società costrut t r ic i , ecce tera . 

Allo stato at tuale , alla luce delle ca renze di tale o rgan i smo - e a tal 
propos i to vi sono propos te pa r l amen ta r i e governat ive p resen ta te in 
Pa r l amen to p e r u n a modifica di tale o rgan ismo, p rop r io p e r c o l m a r e 
questa l acuna - u n a commiss ione di inchiesta, e quindi a n c h e la nost ra , 
lavora se ed in quan to il magis t ra to t i tolare del l ' inchiesta giudiziaria la 
fa lavorare . 

H o avuto esper ienze sia c o m e commissa r io o p res iden te di com
missioni ministerial i di inchiesta che c o m e per i to del magis t ra to , p e r 
cui le posso espl ic i tamente dire che le cose s tanno effettivamente nel 
m o d o in cui le sto r a ccon t ando in ques to m o m e n t o . 

DE JULIO. Mi scusi, n o n h o capi to bene : che c ' en t ra il magistrato? 
Voi riferivate al Ministro e n o n alla magis t ra tura . 

LUZZATTI. Lei n o n mi ha chiesto a chi noi dovevamo riferire. 
Essendo la nos t ra u n a commiss ione tecnico-amminis t ra t iva nomina t a 
dal Ministro, è ovvio che dovevamo riferire al Ministro. 

Per quan to c o n c e r n e poi u n a esplicita d o m a n d a che lei mi h a 
rivolto, n o n ho a lcuna difficoltà a dir le che al di là de l l ' incar ico formale 
che fu assegnato alla commiss ione nel m o m e n t o del suo insed iamento , 
il Ministro - e poi ciò è stato ripetuto a n c h e in un ' a l t r a successiva 
c i rcostanza - r a c c o m a n d ò alla commiss ione di lavorare s e r e n a m e n t e e 
t r anqu i l l amente su qualsiasi cosa avesse avuto sen to re che sa rebbe 
po tu ta accadere . 

DE JULIO. Da quan to lei ha det to e da ciò che t raspare dalla sua 
relazione n o n c 'è dubbio che u n o degli obiettivi che si e ra p ropos to la 
commiss ione e ra quel lo di individuare le cause del disastro. 
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LUZZATTI. Cer tamente . 

DE JULIO. Ma t ra i compi t i della commiss ione poteva esserci 
anche quel lo di accer ta re le modal i tà a t t raverso cui fu, ad esempio , 
attivato il soccorso aereo? Si è mai occupa ta di ciò la sua commiss ione? 

LUZZATTI. Onorevole De Jul io, il Sar è disciplinato già da n o r m e e 
disposizioni tecniche , amminis t ra t ive e regolamentar i , p e r cui normal 
m e n t e nel corso di u n a inchiesta su u n sinistro ae ronau t i co già si 
verifica se sia stato al ler tato o se sia in te rvenuto t empes t ivamente tale 
soccorso . D'a l t ronde, anche il Sar è u n o rgano tecn ico dello Stato p e r 
cui non si va a s indacare c o m e si è mosso , con quali aeroplani , con 
quan te pe rsone , eccetera . 

DE JULIO. C o m u n q u e , questa verifica di a c c e r t a m e n t o è stata da 
lei posta in essere? 

LUZZATTI. Sì, questa verifica è stata fatta e noi abb i amo agli atti le 
relazioni degli interventi del Sar di Mart inafranca che ci in formano di 
quan to è stato fatto, dove e c o m e . 

DE JULIO. Da chi fu attivato il soccorso aereo? 

LUZZATTI. Il soccorso ae reo s i cu ramen te è stato attivato dagli 
organi di cont ro l lo del traffico ae reo di Ciampino, p e r c h è ol t re a loro 
gli unici che si sa rebbero potut i me t t e re in a l l a rme p e r il p ro lunga to 
silenzio del l ' aeromobi le , e r ano quelli di Pa le rmo. 

Voglio essere p resun tuoso , m a a suo t e m p o è stato riferito dagli 
organi di s tampa che , viceversa, il Sar di Mart inafranca sa rebbe stato 
al ler tato da enti diversi da quelli da m e citati. Però , n o n sono in grado 
di r i spondere a tale domanda . 

DE JULIO. Dottor Luzzatti, ha svolto acce r t amen t i in tal senso? 

LUZZATTI. Diciamo che ho preso at to di quan to ci è stato comuni 
cato; non rientra nei nostr i compi t i fare acce r t amen t i in tal senso, 
pe rchè , lo r ipeto, la nos t ra e ra u n a commiss ione tecnico-formale e n o n 
un o rgano di indagine di polizia giudiziaria. 

DE JULIO. Mi consen ta o ra di r ivolgerle un ' a l t r a domanda . 
Può ce rca re di spiegare, in m o d o che c iascuno di no i possa essere 

in grado di capirci qualcosa, che tipi di segreto de t engono le registra
zioni originali dei r ada r militari p e r cui non possono essere rilasciate in 
quan to l ederebbero la sicurezza della difesa aerea? 

LUZZATTI. Onorevole De Jul io, innanzi tut to deve essere chiar i to , a 
mio avviso, cosa in tende il nos t ro o r d i n a m e n t o giur idico q u a n d o par la 
di segreto. Lei sa b e n e che a tal propos i to vi è u n a normat iva che fa u n 
esplicito r i fer imento sia agli organi di sicurezza che al segreto di Stato. 
L 'unico compe ten t e ad appor re su atti della pubbl ica amminis t raz ione 
- m a anche su altri documen t i - il segreto di Stato è il Pres idente del 
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Consiglio, t i tolare di esso. Ovviamente poi esiste tut ta u n a normat iva 
che fa r i fermento alla tutela t enden te a conservare e t ene re segreti atti 
che in teressano la sicurezza dello Stato. 

A mio avviso, p r e s u m o che la pa r te che p u ò definirsi segreta - pe rò 
è u n a mia p resunz ione - in mer i to alle registrazioni r ada r di cara t te re 
mil i tare r iguardi al l imite il m e c c a n i s m o di codifica e di decodifica del 
r adar stesso. Infatti, tutti i r ada r - ques to a mio avviso, p e r c h è n o n sono 
u n esper to in mater ia e n e a n c h e u n o scienziato dei r ada r - funzionano 
con il r i to rno del famoso eco-radar , e lì c r edo che segreti n o n se ne 
possano appor re molt i . 

PRESIDENTE. Le documentaz ion i acquisi te a giustificazione del
l 'Aeronautica sono diverse. Si disse che il segreto n o n è sulle registra
zioni, m a sul fatto che a t t raverso le registrazioni si poteva sapere che 
t ipo di por ta ta avevano i radar , che zona copr ivano, e che se por ta to 
a l l ' es terno ciò avrebbe po tu to dare informazioni ad aere i che volessero 
pene t r a re al di fuori della cope r tu ra radar . 

Questa è u n a giustificazione che h o qui riassunto, p e r c h è è giusto 
che voi la conoscia te , a n c h e se na tu ra lmen te n o n la sposo. {Commenti 
del senatore Macis). Ho fornito sol tanto un ' informazione , m a n o n apro 
u n a po lemica su questo . 

DE JULIO. Signor Pres idente , conosco b e n e ques ta giustificazione. 
Io sono ce r t amen te m e n o tecn ico di quan to possa esserlo il do t tor 
Luzzatti, ciò che mi interessava e ra conosce re il p u n t o di vista di u n a 
pe r sona «più tecnica» di u n deputa to r ispet to a tale ques t ione . Quella 
giustificazione mi era per fe t tamente nota ed incomprens ib i le , p e r cui 
cercavo di saperne qualcosa di p iù con il con t r ibu to del dot tor Luzzatti. 

Vorrei a questo p u n t o r ivolgere al t re due d o m a n d e al nos t ro 
in te r locutore . 

Sarei grato al dot tor Luzzatti se potesse fornirci u n ch ia r imen to in 
mer i to alle analisi sulle t r acce di esplosivo, e cioè in quale m o d o esse 
venne ro poste in essere, chi le pose in essere, che t r acce di esplosivo 
furono r invenute . Mi s embra che lei p o c o fa abbia a c c e n n a t o al fatto 
che fu rilevato solo il T4 e n o n il Tnt. Success ivamente - m a n o n 
at t raverso gli acce r t amen t i posti in essere dalla sua commiss ione -
furono rilevate anche t racce di Tnt. Quindi , vorrei sapere c o m e mai 
queste analisi p re l iminar i h a n n o scoper to solo u n o dei c o m p o n e n t i 
degli esplosivi poi rilevati success ivamente . 

LUZZATTI. Le analisi ch imiche furono svolte in due tempi . Ci sono 
poi altri tipi di analisi fisiche, spe t t roscopiche , che riguardano la 
frattura, il t ipo di frattura, ecce tera , p e r capi re c o m e il meta l lo si è 
rot to , a t t raverso deformazioni , e via d icendo . In u n p r i m o m o m e n t o , 
dalle analisi ch imiche effettuate n o n r i su l ta rono t r acce di esplosivo. 
Success ivamente , un i t amen te al magis t ra to - c o m e r icordava dianzi il 
Pres idente - e ad u n tecn ico del labora tor io del l 'Aeronaut ica mil i tare , 
al quale la commiss ione e il magis t ra to ritennero di dover far svolgere 
queste analisi, ci r e c a m m o presso u n istituto inglese, ci tato anche nel la 
relazione, il Rarde, che è il mass imo organ i smo in t e m a di esplosivi 
r iconosc iu to a livello mondia le , dove ci furono il lustrate t ecn iche 
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part icolar i di rilevazione di t r acce di esplosivo. Tornat i in Italia, furono 
iniziati gli esami ai quali h o accenna to p r ima , nel corso dei quali furono 
r invenute t r acce di un esplosivo ch iamato T4 che , c o m e h o già det to , è 
u n esplosivo - a l m e n o da quel lo che ho capi to dalla re lazione - b u o n o 
un p o ' pe r tut te le esigenze. 

Per quan to r iguarda il Tnt, l 'ho senti to n o m i n a r e dalla s tampa: 
s embre rebbe - da notizie s tampa - che i peri t i del magis t ra to viceversa 
abbiano r invenuto t r acce di ques to esplosivo, p e r ò di ques to ne so 
quan to lei, onorevole De Jul io, avendolo appreso - ripeto - dalla 
s tampa, pe r chè il magis t ra to n o n ha r i tenuto o p p o r t u n o far conosce re 
alla commiss ione di inchiesta i risultati delle sue perizie. 

DE JULIO. Ciò che in effetti volevo sapere era se, a suo avviso, il 
t ipo di analisi di cui si e ra avvalsa la sua commiss ione e ra abbastanza 
definitivo da po te r esc ludere la presenza di al tre t r acce o m e n o . Ad 
esempio , a m e risulta che a t t raverso gli spettrografi di massa si riescono 
a ri levare part icel le infinitesimali di t racce di c o m p o n e n t i ch imiche , e 
pe r gli spettrografi di massa n o n è necessar io anda re al l 'es tero p e r c h è 
c redo che molt i laborator i italiani ne s iano dotati . Mi chiedevo quindi 
se lei r i tenesse esaustiva, comple ta l 'analisi effettuata a t t raverso la sua 
commiss ione oppure se questa poteva lasciare adi to a qua lche dubbio . 

LUZZATTI. Quando il magis t ra to ci consegnò - r ipeto, dopo c i rca 
u n a n n o e mezzo da q u a n d o avevamo stilato la re lazione del 16 marzo 
del 1982 - copia di quel la relazione, r i cordo che in commiss ione 
e s a m i n a m m o i risultati e ci r i t e n e m m o soddisfatti. In par t icolare , 
pe r sona lmen te - questa è u n a mia opin ione , n o n della commiss ione -
feci u n rag ionamento (allora forse anche ingenuo) : t ra m e e m e pensai 
che il lavoro doveva essere valido pe rchè , tu t to s o m m a t o , noi n o n 
avevamo la possibilità di r i scontro; l 'Aeronautica mil i tare avrebbe 
po tu to anche dirci che n o n aveva t rovato nul la e p e r noi sa rebbe anda to 
bene lo stesso pe rchè non avevamo motivo di dubi tare . 

DE JULIO. Un 'u l t ima domanda : lei è a conoscenza o ha sent i to 
par la re di un 'o rd inanza del giudice is t rut tore in cui venivano denun
ciate delle cosiddet te interferenze con le indagini da pa r te di m e m b r i 
della commiss ione da lei pres ieduta? 

LUZZATTI. Non mi risulta, onorevole De Jul io, nel la man ie r a più 
assoluta. 

TEODORI. E su m e m b r i della commiss ione? 

LUZZATTI. Non mi risulta ugua lmen te . 

CIPRIANI. Vorrei sapere p e r quale mot ivo lei e la commiss ione 
r i teneste di non dare credi to alle affermazioni, che abb iamo Ietto anche 
r ecen temen te , del t ecn ico a m e r i c a n o Macidull , il quale da l l ' esame 
delle schegge r invenute in a lcuni cadaveri , fatte e saminare dalla Dou
glas, escluse che l 'esplosione potesse essere avvenuta a l l ' in terno del
l 'aereo poiché queste schegge po tevano essere proie t ta te verso l ' in terno 
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del velivolo solo da un 'esp los ione che fosse avvenuta a l l ' es terno dell 'ae
reo. Vorrei sapere se quan to accer ta to dagli amer i can i vi fu fatto 
p resen te e c o m e mai nella re lazione n o n se ne t e n n e con to , c ioè cosa vi 
por tò ad esc ludere tale ipotesi. 

LUZZATTI. S ince ramen te n o n h o mai letto negli atti nul la di 
quan to lei sta r i ferendo in ques to m o m e n t o ; so che ques to è apparso 
più volte sulla s t ampa m a f rancamente n o n so n e a n c h e chi sia ques to 
s ignor Macidull che lei ha ci tato, onorevole Cipriani. 

È bensì vero che p o r t a m m o , anzi, p iù esa t tamente , che il magi
strato por tò , u n f rammento , a m p i a m e n t e citato nel la re lazione, t rovato 
nel vent re - se n o n r i cordo male - di u n a delle sa lme, di u n a 
passeggera. Success ivamente , a t t raverso ispezioni su u n velivolo ana
logo, ind iv iduammo esa t tamente a n c h e la p rovenienza di ques to fram
m e n t o , che in effetti - e in ques to c o n c o r d o p i e n a m e n t e con il senso 
della sua domanda , onorevole Cipriani - ci c r eò mol t i interrogativi 
pe r chè non si riusciva, nè ci s iamo mai riusciti, a capi re c o m e ques to 
f rammento dal l ' es terno p ra t i camen te avesse po tu to a t t raversare il ba
gagliaio e al t re par t i del velivolo ed essere finito in u n co rpo u m a n o , 
pe r chè n o n vi e r ano t racce sul f r ammento degli ostacoli che avrebbe 
dovuto incon t ra re in ques to suo pe rcorso ; cioè, u n a volta staccatosi , il 
f rammento , pe r raggiungere il co rpo della passeggera, ovunque questa 
fosse stata, aveva fatto u n pe r co r so l ibero da ostacoli . Quindi , ques ta 
n o n era un 'evidenza alla quale fare riferimento, a l m e n o la commiss ione 
n o n la cons iderò tale. 

TEODORI. Da dove proveniva"? 

LUZZATTI. Dal vano carre l lo , da u n a pa r t e t ra l 'al tro mol to 
resistente; e ra di c i rca quindic i cen t imet r i , forse qua lcosa di più, se n o n 
r i cordo male . 

ZAMBERLETTI. Non avete t rovato altri f ramment i di p rovenienza 
esterna? 

LUZZATTI. Dove, onorevole Zamberlet t i? 

ZAMBERLETTI. Nei cuscini , ad esempio . 

LUZZATTI. No, nei cuscini e negli schienal i dei sedili dei passeg
geri sono stati trovati sol tanto f ramment i di p rovenienza in terna . 

ZAMBERLETTI. E nei cadaveri? 

LUZZATTI. Nei cadaveri è stato t rovato pochiss imo p e r c h è sono 
state fatte delle radiografie sol tanto in u n a proiez ione e n o n nel le t re 
d imensioni . C o m u n q u e sono stati trovati a n c h e dei f ramment i in vari 
cadaveri che risultano p roven i re da l l ' in te rno de l l ' ae romobi le . 

PRESIDENTE. Per tan to , confe rma che la pa r t e p roven ien te dall 'e
s te rno appar teneva al vano carrel lo? 
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LUZZATTI. Sì. 

BOSCO. Ma il car re l lo stava a l l ' in terno o a l l ' es terno del l 'aereo? 

LUZZATTI. Ri tenendo che la d o m a n d a fosse riferita al vano cab ina 
passeggeri , ho r isposto in tal senso. Quella par te pe r ò è u n a compo
nen te che , a carre l lo re t ra t to , è chiusa dal por te l lone . 

REBULLA. Sono stati esaminat i a n c h e i f ramment i degli schienali? 

LUZZATTI. Sì, onorevole Rebulla. 

REBULLA. Però mi pa re che al giudice Bucarel l i avesse det to il 
cont rar io , cioè che e r ano stati esaminat i quell i dei cuscini a n o n quell i 
degli schienali . 

LUZZATTI. Onorevole Rebulla, n o n vorrei con t raddi r la p e r c h è n o n 
vorrei essere irr ispettoso, p e r ò mi s embr a p ropr io che s iano stati 
esaminat i anche gli schienali . Quindi , o lei n o n r icorda esa t tamente o 
ha capito male il giudice Bucarel l i . 

PRESIDENTE. Sulla relazione ci sono i r i fer imenti agli schienal i . 

CIPRIANI. Vorrei sapere se il f r ammento che è stato t rovato nel 
co rpo di Francesca D'Alfonso è quel lo sul quale avete t rovato le t r acce 
di T4. 

LUZZATTI. No, n o n è quel lo. 

CIPRIANI. Altra quest ione. Lei g ius tamente ha det to che l ' impor
tanza di r i t rovare i mater ial i e ra fondamenta le p e r po te r chiar i re . Ora è 
impor tan te anche capire i t empi dei soccors i sopra t tu t to in relazione 
alla possibilità di salvare delle pe r sone , ovviamente , m a anche di 
r ecupe ra re del mater ia le . Lei p r i m a ha det to che è stato attivato il 
cen t ro Sar di Martinafranca, non sa a che ora? 

LUZZATTI. S ince ramen te non sono p repa ra to p e r r i spondere a 
questa domanda , dovrei verificare la documen taz ione agli atti, n o n 
sono ve ramen te in grado di verificarlo; ci sono le relazioni del cen t ro di 
soccorso pe rò io non sono in grado adesso di dir le se il d iscorso è 
scattato, visto che ci sono t ra l 'altro dei t empi tecnici p e r att ivare il Sar, 
e cose di questo genere . 

Però non sono in grado di r i cordare , direi u n a cosa inesatta, mi 
deve scusare , non voglio fare questo . 

CIPRIANI. S iamo qui tutti p e r ce rca re di capire . Io voglio insistere 
sui t empi e sul l ' in tervento dei soccorsi , p e r c h è mi pa re fondamenta le . 
Non dalla sua relazione, m a da quel la dello stato maggiore dell 'Aero
nautica, risulta che in quel g iorno, in quel le o re e ra in volo u n ae reo 
part i to alle 18,30 dalla Sardegna, il famoso Breguet Atlantic, che è u n 
ae reo con u n ' a u t o n o m i a di volo di diciotto ore , che vola a bassissima 
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quota, con u n radar potent i ss imo a bo rdo , ae reo che è u n ant i som. 
Questo ae reo volava p ropr io sulla zona del l ' incidente ; è par t i to alle 
18,30 dalla Sardegna, è r ien t ra to alle 0,30 in Sardegna e r isulta che non 
è stato al ler tato r ispetto a l l ' inc idente di Ustica. Ora è fondamenta le 
capire questo , pe r chè se ques to ae reo fosse statò al ler ta to sa rebbe 
po tu to arr ivare in breviss imo t e m p o sulla zona, avrebbe po tu to indivi
dua re dove era avvenuto l ' incidente , socco r r e re agli eventual i supersti t i 
e raccoglierl i ; io r i cordo che l ' aereo è p lana to p e r otto-dieci minut i , 
quindi non si è f rantumato . C o m u n q u e lei a quei t empi n o n ebbe 
conoscenza di ques to fatto, di ques to r i tardo? Innanzi tu t to ques to ae reo 
non è stato n e a n c h e al ler tato e a quan to pa re il c en t ro di Napoli , il 
p r i m o ad essere al ler tato, è stato al ler tato con u n ' o r a e dieci minut i di 
r i tardo. Questo fatto, r ispet to ai soccorsi , m a a n c h e alla possibilità di 
capire subito quel che e ra successo, n o n le risulta grave? In ogni caso 
pe r la sua commiss ione aver avuto u n a maggiore chiarezza su questi 
aspetti n o n sarebbe stato impor tan te? 

LUZZATTI. Cercherò di r i spondere c o m e posso, p e r c h è n o n mi 
sembra che lei mi abbia pos to u n quesi to preciso , e quindi mi r iesce u n 
p o ' difficile c o m p r e n d e r e . Ad ogni b u o n con to , in tanto di ques t ' ae reo , 
se non r i cordo male , si venne a conoscenza in t empi piut tosto succes
sivi r ispetto ai lavori della commiss ione , p e r c h è fra l 'al tro la commis
sione non sarebbe stata n e a n c h e in grado di verificare dagli atti se c 'era 
stato ques t ' ae reo oppure no , p ropr io p e r quel lo che lei dianzi ha det to , 
cioè che aerei che volano a bassa quota possono sfuggire e sfuggono 
alla detezione radar . 

Per quan to r iguarda viceversa - ques ta invece è u n a cosa che posso 
dire con assoluta certezza - possibilità conc re t e di soccorso positivo a 
eventuali supersti t i non ne esistono, p e r c h è l ' incidente è stato tale che 
non poteva consent i re la sopravvivenza di nessuna persona . 

PRESIDENTE. Ma ques to n o n si sapeva. 

LUZZATTI. Quello che dice il Pres idente è giustissimo; ques to al 
m o m e n t o non si sapeva, io lo dico a poster ior i . 

PRESIDENTE. Dagli atti r isulta che i t empi dei soccors i sono dati 
da Mart ina franca; l ' aereo esplode alle 9, alle 9 e 4 minut i n o n risponde 
alle ch iamate , alle 9 e 11 il cont ro l lo di R o m a chiede a Pa le rmo se e ra 
arr ivato, alle 9 e 21 , c ioè ven tuno minut i dopo , il c en t ro di Marsala 
avverte il cen t ro di difesa ae rea di Mart inafranca, vent idue minu t i dopo 
Mart inafranca avverte i cent r i del soccorso ae reo , alle 21,55 decol lano 
i p r imi due elicotteri , alle 22,20 avver tono a n c h e il Dipar t imento della 
Marina pe r far par t i re mezzi navali, alle 7 e 5 della mat t ina u n e l icot tero 
avvista i p r imi resti. Questi sono gli orar i che risultano dalla relazione, 
poi si possono s e m p r e confrontare . La cosa s t rana è che q u a n d o si 
d o m a n d a n o spiegazioni sul p e r c h è il Breguet Atlantic n o n sia stato 
dirot ta to dalle esercitazioni e inviato sul posto , l 'Aeronaut ica r i sponde 
che il cen t ro di soccorso di Mart inafranca n o n sapeva che e ra in volo, 
in quan to part iva da un ' a l t r a base . Nella stessa pagina, dopo aver det to 
che n o n sapevano che e ra in volo e quindi n o n lo po tevano ch iamare , 
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affermano di aver scar ta to l ' idea di ch iamar lo pe r due motivi. P r imo, 
pe rchè c 'era u n al t ro Breguet Atlantic più attrezzato che poteva 
intervenire , e p e r c h è il Breguet che e ra in c i rcolazione nell 'eserci ta
zione non aveva mezzi di r icerca appropr ia t i . 

Delle due l 'una: o n o n sapevano che era in volo, e p u ò essere u n a 
risposta accettabile; l 'altra affermazione r ipor ta ta nella stessa pagina è 
piut tosto strana. C o m u n q u e queste sono le cose che risultano dai 
document i . 

CIPRIANI. Sulla ques t ione del mater ia le , r isulta che nel m a r e di 
Ponza u n pesca tore , Antonio Basile, r i t rovò u n ci l indro metal l ico con 
un catarifrangente ed u n ' a n t e n n a r ice t rasmit tente . Egli afferma di aver 
consegnato questo mater ia le ai carabinier i di Napoli il 28 giugno, cioè 
il g iorno dopo l ' incidente di Ustica. I carabinier i confe rmano , m a sul 
verbale regis t rano il 16 luglio, cioè u n a data diversa, c o m u n q u e dopo la 
caduta del DC9. Vorrei sapere se lei r in t racc iò ques to c i l indro con 
catarifrangente e a n t e n n a nel mater ia le che le venne consegna to p e r la 
commiss ione d ' inchiesta. Qui risulta che n o n si sa più che fine abbia 
fatto questo mater ia le . 

LUZZATTI. Le devo r i spondere in man ie r a piut tosto vaga. 
Forse lei fa r i fer imento ad un reper to che era, se n o n r i cordo male , 

u n a sonda meteorologica , m a non sono in grado di r i spondere in m o d o 
preciso (lei ha fatto addir i t tura r i fer imento al n o m e del pesca tore) . Se 
vuole, farò u n a verifica dettagliata, m a al m o m e n t o , c o m e dicevo, n o n 
sono in grado di r i spondere . 

CIPRIANI. Ci sono i Notam, cioè gli avvisi che vengono dati agli 
aerei militari.. . 

LUZZATTI. Il Notam - mi scusi se la i n t e r r o m p o - n o n è sol tanto 
questo. Notam significa notice to the airman, notizie agli aeronavigator i , 
sono cioè c o m e gli avvisi che si d a n n o ai mari t t imi . 

CIPRIANI. Le risulta che fu dato ques to No tam p e r avvert ire che il 
DC9 era par t i to con due ore di r i tardo da Bologna? 

LUZZATTI. Non esiste u n a p r o c e d u r a del genere . 

CIPRIANI. Quindi n o n si avvertì del fatto che u n ae reo era su u n a 
rotta... 

LUZZATTI. Una simile p r o c e d u r a n o n esiste i nessuna par te del 
m o n d o , cioè non si emet te mai u n Notam p e r avvert ire del r i ta rdo di u n 
aeromobi le . 

CIPRIANI. Lasciando al lora da par te i tecnic ismi , se u n ae reo , che 
p u ò interferire con rot te di aere i mili tari , pa r te con due ore di r i ta rdo e 
viene a trovarsi in u n a de te rmina ta posizione in u n m o m e n t o n o n 
previsto, chi avverte i possibili in tercet tor i che c 'è u n ae reo che sta 
a r r ivando a quel l 'ora? 
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LUZZATTI. Il traffico ae reo si m u o v e sulle cosiddet te aerovie civili, 
che sa rebbero le au tos t rade del cielo. L 'aereo, p r i m a di a c c e n d e r e i 
motor i , deve ch iedere l 'autorizzazione al cen t ro regionale di cont ro l lo 
del traffico aereo : n o n c'è nessuno che deve essere avvisato, p e r c h è è lo 
stesso cen t ro di cont ro l lo del traffico ae reo che autorizza l ' aereo stesso 
a muovers i , anche se al di fori dello schedula to cioè del l 'orar io 
stabilito. 

CIPRIANI. Lei esc lude perc iò che vi s iano state interferenze t ra 
aerei civili ed aerei militari? Se ne sono verificate pa recch ie fino ad 
oggi-

LUZZATTI. Può darsi a n c h e che ci s iano state, m a n o n lo so: n o n lo 
esc ludo nè in senso positivo nè in senso negativo. Quel che h o po tu to 
esc ludere - e par lo ev iden temente a n o m e della commiss ione - è che ci 
sia stata u n a coll isione con u n a l t ro velivolo: questo , sì, posso dirlo, e 
l 'ho anche scri t to. 

CIPRIANI. Ma io n o n mi riferivo a collisioni con u n al t ro velivolo. 

LUZZATTI. Per il resto, n o n sono in grado di rispondere. 

CIPRIANI. Voi avete interpel la to varie fonti, m a n o n mi risulta che 
mai nessuna commiss ione - lo ch iedo p e r quel la che lei pres iedeva -
abbia chiesto informazioni a l l 'Unione Sovietica. 

LUZZATTI. L'Unione Sovietica, con la quale p e r altri p rob lemi si è 
a n c h e col laborato , a quel t e m p o non faceva par te dell 'Organizzazione 
ae ronau t ica civile in ternazionale , cioè del l ' Icao, e f rancamente , a 
p resc indere dal fatto che ne avesse fatto pa r te o m e n o , n o n vedo mot ivo 
pe r cui ci s a r e m m o dovuti r ivolgere al l 'Unione Sovietica: p e r sapere 
che cosa? 

CIPRIANI. Faccio al lora u n a p ropos ta formale, sulla quale vorrei 
sent i re il pa re r e della Commiss ione . 

Abbiamo assistito a l l ' aper tura di Gorbaciov al Consigl io 'a t lant ico; 
non è u n mis tero p e r nessuno il fatto che l 'Unione Sovietica ha delle 
basi in Libia e che la sua flotta è p resen te nel Medi te r raneo . Chiedo 
al lora che la Commiss ione si rivolga al l 'Ambasciata o, a n c o r a megl io , 
d i re t t amente al Pres idente del l 'Unione Sovietica, p e r avere notizie in 
o rd ine a questa vicenda. 

P o t r e m m o ch iedere innanzi tut to se i r adar sovietici r i s con t ra rono 
quel g iorno nel l ' a rea del Medi te r raneo quan to avvenuto nel cielo di 
Ustica. Si par la mol to di ques to Mig libico, ed io sono convin to che in 
Libia non si muova foglia che l 'Unione Sovietica n o n sappia, p e r cui 
p o t r e m m o chiedere a n c h e se le basi sovietiche h a n n o registrato il 
g iorno, l 'ora ed il pe rco r so del famoso Mig 23 in usci ta dalla Libia, se 
ques to Mig sia stato in terce t ta to dalla Caccia at lantica, o se, c o m e si è 
Ietto più volte sulla s tampa, esso fosse inseguito da due Mig 21 libici. 
L 'Unione Sovietica ha senz 'a l t ro registrato tu t to ques to p e r cui , consi
dera ta la sua disponibilità, p o t r e m m o chiar i re la v icenda del Mig libico. 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Dottor Luzzatti, mi a t te r rò 
mol to s t re t tamente alle r isultanze che e m e r g o n o dalla relazione che 
por ta il suo n o m e . 

P rendo anche spunto da quel che lei stesso ha r icorda to , c ioè che 
nelle conclus ioni del l ' indagine si e ra prospet ta ta l ' ipotesi di po t e rne 
sapere di più non solo dopo il r e c u p e r o dei relitti, m a anche dopo 
ul ter iori analisi di laborator io . Si dice esa t tamente nel la relazione: «È 
possibile che ul ter ior i analisi di labora tor io p e r m e t t a n o di individuare 
la na tu ra del l 'ordigno esplosivo ed il suo relativo pos iz ionamento al 
m o m e n t o della deflagrazione. La commiss ione , cons ide rando i t empi 
necessar i pe r eseguire det te analisi, due-tre mesi , e t empi a n c o r più 
lunghi pe r l 'eventuale localizzazione, r e c u p e r o (...)». 

Lei ha det to questa sera che avevate avuto qua lche dubbio , p e r c h è 
la scheggia di quindici cen t imet r i p roven ien te dal vano-carrel lo t rovata 
nel ventre di u n a passeggera vi ha messi in u n a cer ta difficoltà, pe r ò 
non siete riusciti ad anda re ol t re il r epe r imen to di t r acce eventuali di 
T4. 

LUZZATTI. Alla data del 16 marzo 1982 n o n c ' e rano t racce di T4. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Ciò significa che dopo i 
due-tre mesi previsti in questa relazione ci sono state ev iden temente 
analisi di laborator io che h a n n o por ta to ad u n a n o n certezza o comun
que a dei dubbi , soprat tu t to in relazione a questa scheggia di quindic i 
cent imetr i . 

LUZZATTI. Mi scusi se la i n t e r rompo , m a la scheggia è stata 
esaminata p r ima del 16 marzo 1982, ed ha por ta to a quei dubbi , nel 
senso che non ci è servita pe r chiar i re la ques t ione . Le successive ed 
ul ter iori analisi, cui ho fatto r i fer imento, sono state eseguite dopo la 
s tesura della relazione. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Un a n n o dopo n o n si arr iva 
ancora ad avere la certezza, m a ad avere molt i dubbi , e si r ichiede 
perc iò il r ecupe ro del reli t to che non si ot t iene, p e r cui la commiss ione 
da lei presieduta , nel 1986 - mi cor regga se sbaglio - denunc ia , con 
l 'autosciogl imento, questa mancanza di effettiva volontà di collabora
zione all 'esito dei lavori della commiss ione stessa. Vado forse t roppo in 
là nella mia ipotesi? 

LUZZATTI. La commiss ione non ha fatto a l cuna denunc i a di n o n 
col laborazione, m a prese at to, ad esempio - ciò p e r suffragare anche 
quel che lei stava d icendo - del fatto che nel 1982 fu predisposto da 
par te del Ministro dei t rasport i u n disegno di legge p e r il f inanziamento 
della operazione di r ecupe ro , disegno di legge che poi, p e r la spesa 
considera ta elevata, che si aggirava sul l 'ordine dei t redici mil iardi , ebbe 
il pa re re negativo del Ministro del tesoro . 

Dopo quat t ro ann i dal m o m e n t o in cui aveva stilato la relazione, la 
commiss ione prese at to, p e r quan to a sua conoscenza , del fatto che n o n 
vi e rano e lement i nuovi , p e r cui disse al Ministro c o m p e t e n t e che si 
considerava sciolta e fu r ingraziata p e r il suo sforzo. 

18 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Capisco la sua diplomazia. 

LUZZATTI. Ho t enu to a prec isare ciò p e r c h è io sono qui c o m e 
tecnico . In un 'a l t ra sede pot re i r i spondere a n c h e in u n al t ro m o d o . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. In questa relazione, a pagina 
46, si legge: «È possibile ipotizzare l 'esistenza di u n ogget to non 
identificato che at t raversa la zona del l ' inc idente ad alta velocità, a 
quota sconosciuta , e in t empi cor r i spondent i al m o m e n t o del l ' incidente 
stesso». Dottor Luzzatti, io sono qui p e r r icevere ch ia r iment i e n o n p e r 
met te re lei sul b a n c o degli imputat i . Questo deve essere chiaro . Nella 
relazione conclusiva del 1982 sono con tenu t i e lement i tali da far 
muove re autor i tà pol i t iche ed al t re autori tà: le ipotesi in quel m o m e n t o 
si res t r ingono a due: s i cu ramen te l 'esplosione, o in te rna o es terna. H o 
letto sui giornali che nel corso di u n a intervista alla Bbc lei ha 
dichiarato: «Perde credi to l ' ipotesi di u n a deflagrazione in te rna e 
c o m u n q u e l ' incidente è dovuto ad u n a esplosione». È u n m o d o mol to 
elegante pe r dire che , p e r d e n d o di c redi to l ' ipotesi di u n a esplosione 
interna, se ne accredi ta un 'a l t ra . 

Nella relazione è già con tenu ta u n a simile ipotesi, suffragata dalla 
relazione Ntsb nel la quale si legge: «Un oggetto volante n o n identificato 
ha at t raversato la zona del l ' inc idente da ovest verso est ad alta velo
cità...». 

Tutte le valutazioni po r t ano a dover approfondire e seguire p e r 
sc rupolo (non dico da par te della commiss ione m a da par te di chi aveva 
possibilità, autori tà , capaci tà e volontà di g iungere ad u n a r isposta su 
ques to incidente) tut te le possibili vie, che poi e r ano due , o l 'esplosione 
in te rna o l 'esplosione es terna da missile, po iché e r ano stati esclusi sia la 
coll isione in volo che il c ed imen to s t ru t tura le . 

Lei ha firmato u n a relazione nel la quale si res t r ingono a due le 
ipotesi e si segnalano e lement i che p o r t a n o a suffragare magg io rmen te 
l ' ipotesi di u n a esplosione es terna , anche in relazione ad a lcuni fatti che 
e m e r g o n o ch ia ramente ; tu t to tace fino al m o m e n t o in cui la commis
sione, nel 1986, non avendo più la possibilità di lavorare su e lement i e 
fatti concre t i , si autoscioglie. Non è u n a denunc ia ma, da u n p u n t o di 
vista poli t ico, io la in te rpre to c o m e u n a dichiarazione di impotenza di 
fronte ad u n m u r o di g o m m a che si e ra manifestato. Non p r e t e n d o che 
lei mi dia ragione, m a po t r ebbe confe rmare l 'esistenza di simili sottoli
nea tu re nella sua relazione? 

LUZZATTI. Le posso dar ragione nel la pa r te in cui lei ha ci tato fatti 
che sono r iportat i nel la relazione che confe rmo paro la p e r parola . Sulla 
in terpre tazione di questi fatti n o n mi posso e sp r imere p e r ragioni di 
corret tezza quan to m e n o professionale. Ma, onorevole , n o n h o mai 
fatto l 'affermazione che lei ha citato alla Bbc o ad a l t ro o rgano di 
informazione nazionale o estera. Ho s e m p r e riportato a tutt i gli organi 
di informazione, laddove sono in te rvenuto o sono dovuto in tervenire , 
quel lo che è scri t to nel la relazione, rispondendo alle d o m a n d e così 
c o m e sto rispondendo oggi a voi r iguardo il significato di quel lo che a 
volte p u ò non essere ch iaro p e r chi n o n è adde t to alla mate r ia specifica. 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Secondo lei, l 'Ntbs è u n 
organ ismo serio? 

LUZZATTI. Da quan to mi consta, a livello in ternazionale , gli 
organismi più prepara t i p e r le indagini su sinistri aeronaut ic i sono 
PNtsb amer i cano e PAib inglese. 

MACIS. Lei ha assistito al passaggio delle consegne dal magis t ra to 
siciliano a quel lo r o m a n o . Lei conosce e sa riferire i fatti in base ai quali 
si radicò la compe tenza della Magistratura romana? 

LUZZATTI. Sono in grado di r i spondere alla sua domanda . La 
competenza è quel la che stabilivano i magistrat i in base al codice della 
navigazione dell 'abi tuale r icovero de l l ' aeromobi le , cioè Ciampino. 

MACIS. Questo p e r quan to at t iene la compe tenza pena le . 
Come ha ricordato p r i m a il Pres idente , è t rascorso u n lungo 

per iodo p r ima della consegna del mater ia le occo r r en t e p e r l ' is truttoria 
alla sua commiss ione duran te il quale le t racce del r ada r di Ciampino 
vennero visionate, pare , da più pe rsone . All 'epoca il cont ro l lo del 
traffico ae reo era in te ramente nelle man i del l 'Aeronaut ica mil i tare: 
quali poter i - mi pe rdon i l 'espressione imprec isa - poteva avere il 
minis tero dei t rasport i sul l 'Aeronaut ica mil i tare , se ne aveva? 

LUZZATTI. Sotto l 'aspetto formale, nessuno; lei sa megl io di m e 
che il nos t ro o rd inamen to amminis t ra t ivo prevede la comple ta au tono
mìa di u n Dicastero dal l 'a l t ro, addir i t tura di u n a direzione genera le 
dall 'al tra nel lo stesso Dicastero. Da q u a n d o è stato p romulga to il codice 
della navigazione ad oggi, sulla base della mia esper ienza e conoscenza , 
l 'Aeronautica mil i tare ha s empre fornito gli atti e i d o c u m e n t i che in 
quel le occasioni e r ano richiesti dal minis te ro dei t raspor t i , a m e n o che 
non vi fosse u n avviso con t ra r io in tal sènso da par te dell'autorità 
giudiziaria compe ten te . 

MACIS. In considerazione della prassi che lei h a r ich iamato , ritiene 
cor re t to che vario persona le abbia visionato tale mater ia le ripetuta
men te , e sp r imendo anche opinioni , così c ò m e r icordava il Presidente? 
Le sto ch iedendo u n a opin ione persona le . 

LUZZATTI. Preferisco r i sponder le con dati di fatto che n o n con 
opinioni . Nella prassi della cost i tuzione delle commiss ion i di inchiesta 
tecnico-formale è s e m p r e p resen te u n rappresen tan te del l 'Aeronaut ica 
mili tare, in par t icolare del l ' Ispet torato te lecomunicaz ion i e assistenza 
al volo (Itav). È u n a prassi consol idata da sempre . Se il magis t ra to n o n 
ha posto sigilli o non ha espresso rilievi par t icolar i , n o n mi s e m b r a che 
possa giudicarsi u n a p r o c e d u r a anoma la il fatto c h e gli organi tecnic i 
del l 'Aeronaut ica mil i tare abb iano visionato tale mater ia le p e r ce rca re 
di capire l ' accaduto. Sono pe r sone che vivono nel m o n d o dell 'aviazione 
civile e quindi si t rat ta di u n a curiosi tà - se così si p u ò definire -
legittima. 
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MACIS. Il genera le Rana, s econdo quan to ha dichiara to il min is t ro 
Formica , avrebbe visionato il t racc ia to del r ada r di Ciampino ed 
avrebbe riferito al Ministro dell ' ipotesi missilistica sin dalle o re imme
dia tamente successive al disastro di Ustica. Lei venne mai in qua lche 
m o d o informato di questa ipotesi? 

LUZZATTI. No. 

MACIS. Davanti a ques ta Commiss ione il min is t ro Formica ha 
esposto l ' ipotesi missilistica c o m e emersa , ol t re che da ques te ipotesi 
del genera le Rana, a n c h e dagli acce r t amen t i svolti dalla commiss ione . 

Noi abb iamo letto le r isul tanze delle varie commiss ioni , ed in 
par t icolare le t re relazioni inviate al Pa r l amento , dove in real tà l ' ipotesi 
e ra quel la del l 'esplosione di u n ord igno, rimanendo poi da stabilire se 
ciò era avvenuto e s t e rnamen te o i n t e rnamen te a l l ' aereo. 

Però , il minis t ro Formica ha esposto ques ta tesi con u n a tale 
sicurezza da lasciare a m e che l 'ho ascol ta to il conv inc imen to che vi 
fosse u n qua lche e l emen to che , s eppure n o n rintracciabile negli atti e 
nella relazione formale che deve na tu r a lmen te a t teners i ad e lement i di 
p rudenza e a quan to accer ta to , si riferisse pe r ò ad u n a convinzione che 
era stata raggiunta già nella commiss ione Luzzatti, alla quale ha fatto 
espressamente r i fer imento il Ministro. D 'a l t ronde, d iversamente io n o n 
le formulerei la domanda . 

LUZZATTI. Sena tore Macis, lei deve t ene r con to di u n a cosa. 
Ovviamente il Ministro ha n o m i n a t o u n a commiss ione d ' inchiesta, ed è 
dovere di quest 'u l t ima, specie in u n a inchiesta c o m e quel la sul disastro 
di Ustica, che si p resentava piut tosto delicata, di riferire s e m p r e e 
t empes t ivamente quei fatti che potessero essere di un qua lche interesse. 

Però , s i cu ramen te - e ques to lo posso dire con la mass ima 
tranquil l i tà - da par te della nos t ra commiss ione il Ministro n o n ha mai 
avuto notizie che n o n siano state r ipor ta te sia nel le due pre-relazioni 
che nella relazione del 16 marzo 1982. In al t re paro le , la commiss ione 
n o n ha conosc iu to al t re cose se n o n quel le che ella stessa ha riferito. A 
ques to pun to , posso sol tanto p r e s u m e r e che il Ministro si sia fatto u n 
suo conv inc imen to su ciò che la commiss ione andava via via rappre
sen tando; non so se e ra a conoscenza di a l t re notizie. 

MACIS. Lei quindi esc lude che il Ministro abbia appreso cer te 
notizie dalla sua commiss ione , bens ì da al t re fonti. 

Per la mia comprens ione - ch iedo scusa p e r c h è p robab i lmen te mi 
sono distrat to - p o c o fa lei r i spondendo al collega De Jul io h a 
dichiarato che i p r imi esami n o n r i levarono t r acce di esplosivo. In 
par t icolare , a quali esami si riferisce? Mi pa re che l 'esplosivo venne 
sol tanto r invenuto negli esami effettuati dai labora tor i inglesi. 

LUZZATTI. Sena tore Macis, l 'esplosivo venne r invenuto q u a n d o ci 
r e c a m m o in Inghi l ter ra e p a r l a m m o con i tecnic i del Rarde , i quali 
i l lus t rarono de te rmina te t ecn iche che i tecnic i del labora tor io della 
nos t ra Aeronaut ica mil i tare a n c o r a n o n conoscevano , app l icando le 
quali questi ul t imi success ivamente r invennero le t r acce del T4. 
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MACIS. E p receden temen te? 

LUZZATTI. P r eceden t emen te non e rano state t rovate t r acce di 
esplosivo. 

MACIS. Che t ipo di esami e r ano stati compiut i? 

LUZZATTI. Sena tore Macis, ora en t r i amo in dettagli squis i tamente 
tecnici che non sono in grado di r a m m e n t a r e , a n c h e p e r c h è la mia 
direzione genera le non ha più agli atti questi e laborat i che sono stati 
t rasmessi alla commiss ione Patris; quindi , n o n ho po tu to n e a n c h e 
r infrescarmi la memor i a . C o m u n q u e , si t rat ta di u n a mate r ia a l t amente 
tecnica , che non sarei stato in grado di riferire, m a sol tanto di leggere. 

PRESIDENTE. I laborator i del l 'Aeronaut ica mil i tare redassero cin
que relazioni sugli esplosivi in base alle metodologie appl icate dal 
Rarde . 

LUZZATTI. In totale le relazioni furono c inque , p e r ò c o m p r e n d e 
vano quel le che già e r ano state redat te in p recedenza . C o m u n q u e , 
venne ro appron ta te al tre relazioni e alla fine fu r invenuto il T4. 

PRESIDENTE. Ciò fu fatto dai laborator i del l 'Aeronaut ica mil i tare 
appl icando le metodologie degli inglesi. 

LUZZATTI. Esa t tamente . 

DE JULIO. Il Cnr n o n fece a l cuna analisi? 

LUZZATTI. Credo che u n o dei peri t i del magis t ra to e ra m e m b r o del 
Cnr, m a non sono in grado di confermar le questa notizia, p e r c h è l 'ho 
letto dai giornali . 

MACIS. In mer i to a questa cosa, s ignor Pres idente , vorrei r ivolgere 
a lei un ' is tanza, pe r chè non poss iamo ovviamente p r e t ende re dal do t tor 
Luzzatti che r icordi ogni m i n i m a ques t ione . 

Bisognerebbe acquis i re la documen taz ione allegata alla relazione 
Pratis relativa alla success ione degli esami compiu t i dai diversi enti in 
relazione al r inven imento dell 'esplosivo sui reper t i de l l ' aereo . 

Vorrei o ra r ivolgere al dot tor Luzzatti un 'u l t ima domanda . Nelle 
audizioni finora compiu te si è par la to mol to dell ' ipotesi di u n inter
vento dei servizi di sicurezza in questa vicenda. Lei avrà s i cu ramen te 
letto di tali voci sui giornali , p e r cui n o n approfondi rò l ' a rgomento . 

Dottor Luzzatti, ha avuto sen tore di tali intervent i , o c o m u n q u e ha 
avuto il sospetto di possibili i nqu inament i delle indagini da par te dei 
servizi in relazione agli acce r t amen t i che le diverse autor i tà po tevano 
condur re? 

LUZZATTI. Penso che sia mio dovere r i spondere con la mass ima 
sereni tà su questo a rgomen to . Per quan to mi r iguarda n o n sono mai 
stato d i re t tamente avvicinato, nè conta t ta to da nessuno e n o n mi risulta 



Senato della Repubblica - 266 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

che ciò sia avvenuto p e r gli altri m e m b r i della commiss ione . Noi 
a v e m m o u n dubbio , e lo abb i amo espresso mol to s e r e n a m e n t e p e r c h è 
non era nos t ra compe tenza fare dei c o m m e n t i a tal propos i to , sulla 
mancanza di quegli ot to minut i nel la registrazione del r ada r di Marsala, 
di cui abb iamo par la to in commiss ione , p r e n d e n d o at to di ciò che e r a 
stato det to al magis t ra to senza fare a lcun c o m m e n t o , p e r c h è ciò n o n 
rientrava nei nostr i compi t i , anzi e ra nos t ro dovere n o n fare c o m m e n t i 
sulle notizie e informazioni che ci venivano riferite dal magis t ra to . 

TEODORI. Sarò rapidiss imo, p e r c h è vorrei sol tanto rivolgere due 
d o m a n d e al dot tor Luzzatti che in par te sono già state ant ic ipate dal 
collega Macis, e p rec i samen te sulla ques t ione che è stata sot toposta 
al l 'a t tenzione della nos t ra Commiss ione da un ' au to revo le persona , e 
cioè dal minis t ro Formica , e p rec i samen te sul ruo lo svolto dai servizi di 
informazione e dalle Forze a rma te . 

La p r ima d o m a n d a è la seguente : a suo avviso, po tevano esserci 
a l l ' in terno della commiss ione e lement i di co l l egamento con i servizi di 
informazione? 

LUZZATTI. A mio avviso, mi sento di esc ludere u n a tale ipotesi 
nella man ie ra più totale anc h e p e r c h è - m a ciò vo r r ebbe dir p o c o - h o 
frequentato pe r tanti anni. . . 

TRODORL Bisogna t ene r p resen te che e lement i dei servizi di 
informazione sono collocati ovunque . 

LUZZATTI. Cer tamente . 

CABRAS. È l'efficienza dei servizi che non risulta! 

TEODORI. Poiché il do t tor Luzzatti è u n a pe r sona b e n informata 
po t rebbe dire: non lo posso esc ludere , n o n lo so, ecce tera . 

LUZZATTI. Io affermo sol tanto quale è stata la mia sensazione. In 
mer i to alle pe r sone che h a n n o magg io rmen te col labora to a questa 
inchiesta e con le quali h o avuto m o d o di segui tare a lavorare a n c h e p e r 
altri fatti analoghi non h o mai avuto il m i n i m o dubbio che ciò possa 
essere avvenuto. 

TEODORI. In genere sono s e m p r e i m e m b r i p iù solerti . 

LUZZATTI. Certo, è s empre l ' amico fidato che alla fine ti dà la 
«fregatura». 

TEODORI. Quant i e lement i p rovenient i da l l ' amminis t raz ione mili
tare c ' e rano nel la sua commiss ione? Dal p rospe t to che h o davanti vi è 
solo il maggiore Aldo Mosti che appar t i ene a l l ' amminis t raz ione mili
tare . 
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LUZZATTI. Si, m a mi pa re che o ra è passato all 'Azienda a u t o n o m a 
pe r l 'assistenza al volo. Allora lui appar teneva al ruo lo dei cont ro l lor i di 
volo. 

TEODORI. Quindi, u n o sol tanto t ra i m e m b r i della commiss ione 
proveniva dal l ' amminis t raz ione mil i tare. 

LUZZATTI. Si, lo confermo. H o riletto la composiz ione della 
commiss ione pe r sicurezza e pe r non dirle cose inesatte: solo il 
maggiore Mosti proveniva da l l ' amminis t raz ione mil i tare . 

TEODORI. Seconda domanda : visto che il collega Macis le ha già 
chiesto se aveva avuto sen tore di interferenze, in man ie r a più specifica 
vorrei sapere se, pe r svolgere le sue indagini , lei ha chiesto, e quindi se 
le è stata data, o se le è stata offerta la col laborazione del Sios 
Aeronautica, del Sismi, del Sisde, della polizia e dei Carabinier i . 

LUZZATTI. La risposta è negativa in tutti i casi. Vorrei sol tanto 
aggiungere che , pe r quan to r iguarda i servizi di sicurezza, la r isposta è 
negativa in toto; quan to alle forze di polizia, eccetera , c o m e dicevo 
dianzi, quando queste sono in tervenute , lo h a n n o fatto p e r il t rami te del 
magistrato. 

TEODORI. E pe r il Sios Aeronautica? 

LUZZATTI. Per quel lo lo esc ludo propr io ; n o n ho mai avuto 
contat t i con il Sios. 

PRESIDENTE. Vorrei fare, u n a precisazione in r i fer imento ad u n a 
d o m a n d a che le è stata posta p r i m a e alla quale è stata data u n a cer ta 
risposta, cioè le è stato chiesto se, ol t re ai cuscini , s iano stati esaminat i 
anche gli schienali dei sedili. Nel verbale della deposizione da lei resa al 
giudice Bucarel l i si legge, a contes tazione di u n a d o m a n d a del giudice, 
questa risposta: «prendo atto che a lei r isulta che sono stati esaminat i 
solo i f ramment i metall ici provenient i dai cuscini de l l ' aereo e n o n 
sa rebbero stati esaminat i nè ricercati eventual i f ramment i negli schie
nali degli stessi. Mi meravigl io della c i rcostanza e n o n so dare spiega
zioni dato che le analisi sono state condot te dal l 'Aeronaut ica mili tare». 
Questo r iguarda la d o m a n d a di p r ima , m a ho voluto prec isare quan to 
r i teneva il do t tor Luzzatti. 

LUZZATTI. Signor Pres idente , lo r i tenevo t a lmen te tan to che , 
malgrado già u n a volta avessi r isposto in man ie r a n o n esatta, ho 
seguitato a r i spondere in man ie r a n o n esatta. È u n a cosa che devo 
verificare pe r chè r i tengo che sia stata inesat ta quel la r isposta a suo 
t empo . 

PRESIDENTE.Se ha e lement i , le s a r emo grati se ce li farà cono
scere . 

LUZZATTI. D 'accordo , s ignor Pres idente . 
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BOATO. Ha det to di meravigliarsi . 

LUZZATTI. Appunto p e r ques to farò u n a verifica al r iguardo , 
pe r chè non vi è co l legamento . 

ANGELINI. Nella relazione della commiss ione da lei pres ieduta , 
dot tor Luzzatti, a pagina 34, dopo l ' accenno a l l ' in ter ruzione delle 
registrazioni r adar parz ia lmente co lmata da u n a l t ro nas t ro nel r ada r di 
Marsala, si legge: «La sosti tuzione del nas t ro dopo c i rca qua t t ro minut i 
dalla scomparsa del segnale secondar io de l l ' aereo inc identa to n o n 
trova spiegazione tecnica dal p u n t o di vista della capaci tà ed idonei tà di 
registrazione del nas t ro stesso, che è stato infatti riutilizzato senza 
problemi». Vor rebbe co r t e semen te fornirmi u n ch ia r imen to al ri
guardo? Essendo u n profano in mater ia , non mi risulta mol to ch ia ro 
questo pun to . Si pa r la di u n a sosti tuzione di nastri : cosa significa 
esat tamente? 

LUZZATTI. Se mi pe rme t t e , onorevole Angelini, vorrei farle u n 
esempio , pe r chè forse così poss iamo capirci meglio: se lei a casa ha u n 
videoregistratore, saprà che n o r m a l m e n t e la videocasset ta inseri ta 
viene sostituita q u a n d o è finita. Lo stesso vale p e r i nastr i di registra
zione radar . Noi ques to abb iamo det to: quel nas t ro n o n e ra finito, p e r ò 
è stato sostituito. 

BELLOCCHIO. Di qui i sospetti di cui par lava p r ima? 

LUZZATTI. Non sospetti , m a considerazioni ed interrogativi che mi 
s embra s iano stati indicati mol to ch i a r amen te nel la relazione. 

ANGELINI. La seconda d o m a n d a relativa a questa riguarda il 
passaggio successivo, dove si legge: «Risulta da ul ter ior i indagini 
del l 'autor i tà giudiziaria che il c ambio dei nastr i è avvenuto p e r scopi di 
d imostrazione ad u n opera to re della base». Po t rebbe a n c h e su ques to 
fornirci u n ch iar imento? Dovevano istruire u n mili tare? Questa fu la 
vers ione data. 

LUZZATTI. Se n o n r icordo male , il giudice San tac roce incar icò p e r 
rogator ia u n collega magis t ra to della p r o c u r a c o m p e t e n t e p e r ter r i tor io 
(in ques to m o m e n t o n o n so quale possa essere) che pose il quesi to 
specifico su questo a rgomen to , e gli fu risposto in ques to m o d o ; il 
magis t ra to così riferì alla Commiss ione e noi così abb i amo riportato. 
S e m p r e se non r i cordo male . 

PRESIDENTE. Dot tor Luzzatti, nei t re d o c u m e n t i sono riportate 
due versioni diverse: u n a è questa , c ioè che la sospens ione , dopo 
qua t t ro minut i , di ot to minut i fu fatta p e r consen t i re ad u n allievo di 
esercitarsi ; nel le documentaz ion i ufficiali, invece, si sost iene che l 'eser
citazione e ra p r o g r a m m a t a addi r i t tura da t re mesi p e r c h è e ra consue
tudine p r o g r a m m a r e le esercitazioni con mol to ant ic ipo. Una cosa è se 
pe r u n a eserci tazione p r o g r a m m a t a t re mesi p r i m a alle nove di sera si 
decide u n a sospensione, p e r c h è - r ipeto - è in p r o g r a m m a , u n a cosa è 
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se invece casua lmente quel la sera si decide di fare u n a eserci tazione 
pe r un giovane. Questo è u n p u n t o che mi p reoccupa . 

Legato a questo , s e m p r e nel la sua relazione, in r i fer imento a ques to 
vuoto, dopo i qua t t ro minut i , di ot to minut i della registrazione r ada r di 
Marsala, si legge: «tale vuoto è parz ia lmente co lmato da u n al t ro 
nastro». Ma a noi h a n n o s e m p r e det to che sol tanto dopo anni h a n n o 
fatto la doppia pista dei nastr i , p e r cui se si sospende u n a pista, con t inua 
a co r r e re l 'altra. Ci h a n n o det to che quel la sera n o n era possibile 
sosti tuire il nas t ro con u n al t ro c o n t e m p o r a n e a m e n t e . Quindi sono ot to 
minut i di vuoto effettivo p e r c h è fecero l 'eserci tazione. Sol tanto q u a n d o 
arr ivò la notizia - t rascorsi c i rca dodici minut i - che l 'aereo si e ra 
p robab i lmen te pe rdu to , il capo del cen t ro di Marsala fermò l 'esercita
zione e r iprese il cont ro l lo . 

Vorrei quindi sapere cosa significa la frase r ipor ta ta nel la sua 
relazione: «tale vuoto è parz ia lmente co lmato da u n al t ro nastro». Non 
risulta, infatti, che vi sia u n al t ro nas t ro . 

LUZZATTI. Ho capito la sua domanda , s ignor Pres idente . Probabil
m e n t e - e dico così p e r c h è non r i cordo con prec is ione - si fa 
r i fer imento p ropr io a quel lo che diceva lei, cioè che success ivamente 
agli ot to minut i fu inseri to u n al t ro nas t ro . La frase qui espressa 
vor rebbe significare che quel vuoto di ot to minut i è stato parz ia lmente 
coper to da un al t ro nas t ro . Invece a m e s embr a di r i cordare che gli ot to 
minut i di vuoto ci s iano. 

PRESIDENTE. Allora è s empre r isultato ques to . 

LUZZATTI. Sì, ed è così. P robab i lmente si t ra t ta di u n a formula
zione imprecisa , anche pe r chè ques to n o n è «I p romess i sposi» p e r cui 
non l 'abbiamo «risciacquato nell 'Arno» t re o qua t t ro volte! 

PRESIDENTE. Ma noi s iamo in u n a fase in cui vogl iamo ce rca re di 
capire meglio. 

LUZZATTI. Anch' io sto c e r c a n d o di capi re laddove p u ò n o n essere 
chiaro. 

BOATO. Una cosa è dire «parzialmente coperto» e al t ra ques t ione è 
dire che dopo u n de te rmina to n u m e r o di minut i è avvenuto ques to . 

LUZZATTI. Certo, sono per fe t tamente d ' accordo con lei, sena tore 
Boato. 

PRESIDENTE. Per quan to r iguarda l 'esercitazione? Era stata pro
g rammata oppure no? 

LUZZATTI. Quanto al l 'eserci tazione, questo l 'ho appreso successi
vamente , m a mol to dopo. 

BELLOCCHIO. Cosa ha appreso: che e ra p r o g r a m m a t a o che era 
occasionale? 
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LUZZATTI. L'ho appreso dopo la re lazione dalla s tampa. 
Infatti n o n si fa r i fer imento ad u n a eserci tazione nel la dizione della 

relazione, m a a u n a dimostrazione, il che lascia suppo r r e p e r far vedere 
a l l 'opera tore radar is ta c o m e si faceva a sosti tuire u n nas t ro . 

ANGELINI. Finisco la mia domanda . Abbiamo let to che dopo 
l ' intervallo, avuta notizia che c 'e ra il soccorso ae reo in mov imen to , 
eccetera , viene riattrezzata la sala, tol to il nas t ro e messo u n al t ro 
nas t ro . Da ciò deduco che la casset ta che e ra inseri ta poteva - u so il suo 
t e rmine , dot tor Luzzatti - con t inua re a regis t rare senza avere questa 
carenza di r iat t rezzatura della sala, che n o n si capisce b e n e che cosa 
significa. 

LUZZATTI. Sì, io capii così. 

ANGELINI. L 'ul t ima domanda , dot tor Luzzatti, è la seguente : la 
commiss ione da lei pres ieduta ad u n cer to p u n t o p rese in considera
zione l ' ipotesi del missile, fra le varie ipotesi. Lei ricorda c o m e venne 
avanzata? 

LUZZATTI. Sì, ques to lo r i co rdo per fe t tamente , p e r c h è e ra u n a 
metodologia di lavoro che ci s iamo dati. All'inizio in par t ico lare noi 
non e ravamo in possesso di nessun e l emen to , di nessuna evidenza p iù o 
m e n o p roban te , n o n avevamo in sostanza nulla, c o m e p o c o poi ab
b i amo avuto fino a q u a n d o abb iamo steso la relazione, c ioè poch i 
f ramment i , u n p o ' di cuscini , il t r o n c o del c o n o di coda, ecce tera . 
Quindi le ipotesi che sono state e n u m e r a t e direi che in u n ce r to senso 
sono tut te quel le che ci sono venute in m e n t e che av rebbero po tu to 
causare u n sinistro di quel genere . Pe rchè p rop r io dai r ada r poi la cosa 
che emer se subito chiara fu la subi tanei tà con cui l 'evento si compì , 
pe r chè il r adar ci ha dato i t empi in cui è s comparso il segnale e il giro 
del r adar aveva u n per iodo di sei secondi . Anche in relazione a ques ta 
subi tanei tà del l 'evento p e n s a m m o a quel lo che era po tu to accadere , 
p r ima di tut to facendo r i fer imento a ipotesi di cui già e ravamo a 
conoscenza nel l 'esper ienza in ternazionale (ad esempio ci sono stati casi 
di b o m b e a bo rdo , c o m e p u r e casi relativi a c ed imen to s t ru t tura le , 
c o m e i Comet inglesi o rma i di tant i ann i fa, p e r ò qua l cuno li ricorderà). 
Le dirò, anche se n o n l ' abbiamo poi r ipor ta to nel la relazione, che 
ipot izzammo addir i t tura che u n meteor i t e avesse colpi to l 'aereo; poi 
quando c h i e d e m m o a chi ne sapeva di più e ci dissero che le probabi l i tà 
e r ano di u n a a u n mil iardo, o cose di ques to genere , a l lora abb iamo 
r i tenuto di non menz ionare n e m m e n o questa ipotesi p e r c h è avrebbe 
po tu to appar i re in un evento così tr iste addir i t tura i r r iguardosa. 

L'ipotesi del missile venne menz iona ta p e r la p r i m a volta fra u n a 
serie di ipotesi che noi avanzammo; n o n ci fu u n input specifico o 
qua lche cosa che ci facesse pensa re a ques to . 

ANGELINI. Quindi all ' inizio dei vostri lavori. 

LUZZATTI. Sì, p ra t i camen te all ' inizio già si ipotizzò ques to di
scorso, tan t ' e che già nel la p r i m a prere laz ione , se n o n r i co rdo male , fu 
menziona ta anche questa ipotesi. 
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REBULLA. Chiedo scusa pe r l ' ingenuità delle d o m a n d e , m a n o n 
essendo tecnici dobb iamo ce rca re di capire . I n d i p e n d e n t e m e n t e dagli 
ot to minut i di black out nel le registrazioni, e a n c h e al di là del fatto che 
voi avete avuto le registrazioni t ren ta e cen to giorni dopo , la d o m a n d a 
che voglio porvi è se avete la certezza che quel le registrazioni sono 
originali, della sera in cui è avvenuto il fatto. È possibile, le ch iedo, 
ipotizzare la cancel lazione di a l cune t racce , la r icos t ruzione delle 
registrazioni, oppure voi siete effettivamente cert i che quel le e r ano le 
registrazioni originali? 

LUZZATTI. Devo dire che q u a n d o furono sequestrat i i nastr i lei p u ò 
ben c o m p r e n d e r e che non c 'era mot ivo p e r ipotizzare che questi nastr i 
fossero stati manipola t i in qua lche m o d o , e quindi noi li abb iamo 
sempre presi pe r buoni . Dopo o rma i pa recch i ann i che sono state fatte 
de te rmina te considerazioni , illazioni, ecce tera , pe r la veri tà a m e , a 
titolo personale , (perchè la commiss ione e ra già sciolta) è sor to a n c h e 
questo sospetto, sospetto, det to fra virgolette, al l imite de l l ' uomo della 
strada, del cosiddet to b u o n pad re di famiglia. Parlavo con qua l cuno che 
di r adar se ne in tende di p iù e mi s e m b r a che mi dissero, m a e ra 
p ropr io un pour parler, che ci sa rebbero state grosse difficoltà a 
r icostruire u n nas t ro credibi le . Poi, t e cn i camen te forse tu t to è possibile; 
in effetti non sono in grado di r i spondere c o m p l e t a m e n t e alla sua 
domanda . 

REBULLA. Poi lei nel la sua relazione par la di u n a esplosione 
in terna o esterna. Volevo chieder le se un 'esp los ione che avvenisse nel 
vano del carre l lo lei la cons ide re rebbe u n a esplosione in te rna o u n a 
esplosione esterna. 

LUZZATTI. Per c o m e ci s iamo espressi noi e p e r quel lo che 
volevamo espr imere noi, l ' av remmo cons idera ta un 'esp los ione in terna . 

REBULLA. Nel f r ammento che è stato t rovato ne l l ' addome di u n a 
passeggera, quel lo di quindici cent imet r i , sono state fatte le analisi p e r 
vedere le eventuali t r acce di esplosivo, oppu re no? 

LUZZATTI. Sì, p e r quan to posso r i cordare a n c h e quel f r ammento è 
stato sot toposto ad ogni t ipo di analisi, p ropr io p e r c h è e ra u n fram
m e n t o mol to significativo, e n o n sono state t rovate t r acce di esplosivo 
su quel f rammento . 

REBULLA. Vorrei poi sapere se u n proiet t i le di u n ae reo sa rebbe in 
grado di p rovocare quel fatto. 

LUZZATTI. Io le posso r i spondere c i tando u n caso che accadde 
anni addie t ro a u n DC8 dell'Alitalia che stava sorvolando, se n o n 
r icordo male , l ' I ran o l ' I raq e fu colpi to da u n proiet t i le della cont rae
rea. Ci furono dei grossi p rob lemi , pe r ò l ' ae romobi le po tè poi a t te r ra re 
con relativa tranquil l i tà. 

Credo - ritengo che lei si riferisse a colpi di mitragl iatr ice o cose di 
questo genere - che pe r avere gli effetti che sono stati de te rmina t i poi 



Senato della Repubblica - 272 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

da quel l 'esplosione un proiet t i le dovrebbe de t e rmina re u n o squarc io di 
quat t ro met r i quadrat i , da cui fuor iuscirono i corpi . 

PRESIDENTE. Fuor iusc i rono i corpi? 

LUZZATTI. Sì, fuor iuscirono i corpi p e r c h è l ' aeromobi le , s tando 
alle r icostruzioni che abb iamo fatto noi, si è aper to . 

PRESIDENTE. E i corpi quindi cadde ro al l 'es terno? 

LUZZATTI. Si, e ques to è stato del res to confe rmato dagli esami 
successivi. 

BOSCO. Dottor Luzzatti, vorre i ch ieder le dei ch ia r iment i su u n a 
ques t ione che è stata già parz ia lmente affrontata, e cioè la mancanza di 
col laborazione, a cui lei si è riferito in u n a bat tuta , registratasi soprat
tu t to nella seconda fase del l ' indagine, t ra la commiss ione da lei presie
duta - commiss ione istituita ai sensi di u n a legge, con lo scopo quindi 
di individuare le cause di que l l ' avvenimento - e l 'autori tà giudiziaria. 
Non mi appare chiaro c o m e mai t ra i due gruppi di lavoro n o n si sia 
stabilito u n rappor to di col laborazione, p r inc ipa lmen te r ispet to agli 
acce r t ament i che sono stati svolti. 

LUZZATTI. Sena tore Bosco, le posso solo rispondere sulla base di 
mie presunzioni : lei m e lo deve consent i re , p e r c h e n o n h o altri 
e lement i pe r r i spondere . 

Se non r i cordo male , in quali tà di p res iden te della commiss ione fui 
fo rmalmente in ter rogato dal magis t ra to u n a o due volte; il magis t ra to 
n o m i n ò u n suo collegio per i ta le , e p r e s u m o che i peri t i abb iano 
r i tenuto di avere conoscenze e compe tenze tali da po t e r fare a m e n o 
della modes ta col laborazione che la commiss ione avrebbe po tu to 
fornire loro . 

BOSCO. Sulla base della sua relazione, vorrei ch ieder le a n c o r a 
a lcuni chiar iment i , collegati sopra t tu t to al fatto che p e r noi la le t tura di 
questi documen t i è a volte di n o n facile comprens ione . 

LUZZATTI. Le dico s ince ramen te che a n c h e p e r m e qua lche passo 
è di n o n facile comprens ione p e r c h è nel c a m p o delle investigazioni 
ae ronau t i che non c'è nessuno che sappia tut to , e n o n solo nel nos t ro 
paese , m a in tutti paesi a e ronau t i camen te avanzati . 

BOSCO. Lei ha affermato che l 'esplosione è stata t a lmen te violenta 
che l 'aereo si è spezzato in due . 

LUZZATTI. In più part i . 

BOSCO. Leggo dalla sua relazione la descr iz ione delle par t i recu
pera te del velivolo: par te t e rmina le del c o n o di coda; telai anter ior i dei 
por te l loni del vano-carrel lo des t ro e sinistro...; Ciò significa che appar
tenevano a en t rambi i lati del l 'aereo? 
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LUZZATTI. I telai anter ior i e i por te l loni del vano-carrel lo sono le 
coper tu re , pe r così dire, del l 'aereo. 

ZAMBERLETTI. Sono quel le part ì su cui è stata t rovata t raccia di 
T4? 

LUZZATTI. Non sono in grado di dire su quali par t i de l l ' aereo sono 
state trovate le t racce di T4. 

BOSCO. A pagina 51 della sua relazione, si par la della ca rena tu ra 
dell 'ala fusoliera. È scri t to: «Le due ca rena tu re poster ior i alla fusoliera 
si sono essenzialmente s taccate dal velivolo, con m o v i m e n t o dall 'in
t e rno verso l 'es terno, a par t i re dalla par te an te r iore , facendo p e r n o 
sulla par te posteriore.» 

«Si p u ò suppor re che le stesse, dopo u n iniziale dannegg iamento , si 
s iano distaccate in volo sotto l'effetto della press ione d inamica , in 
quan to appar tenent i al t r o n c o n e pos ter iore del velivolo dota to di 
stabilità aereodinamica.» 

C'è poi un 'a l t ra par te della relazione in cui lei afferma che la par te 
an ter iore del l ' aereo sarebbe caduta c o m e u n grave senza aerodinami
cità e senza portanza: ci sa rebbe quindi u n a pa r t e che ha m a n t e n u t o 
portanza, cioè le ali, par t i della fusoliera e la coda. 

LUZZATI. Sì, è così. 

BOSCO. Vorrei al lora capire cosa è cadu to nel la par te an te r iore : 
anche la cabina di pilotaggio? 

LUZZATTI. Sena tore Bosco, questa è ovviamente u n a ricostru
zione, non u n filmato di quan to è avvenuto: ciò deve essere chiaro . 

BOSCO. Ma ci si p u ò fare un ' idea di quan to è avvenuto avendo 
preso in esame i relitti. 

LUZZATTI. Nella detezione del secondar io , p e r c h è il r adar de
tenga il segnale, l 'oggetto deve avere de te rmina te d imensioni . In 
presenza di cert i punt i , i cosiddett i plots, si è ce rca to di capire la 
velocità cor r i spondente a questi segnali , in quan to il r ada r n o n ci dà la 
quota a cui det iene i vari echi di r i to rno . 

BOSCO. A pagina 50 della relazione lei dice: «quanto sopra fa 
suppor re che cons ide rando a n c h e la posizione del t r o n c o di rotaia a 
b o r d o del l ' aeromobi le , il t r o n c o n e an te r io re di fusoliera abbia impat
tato sul l 'acqua con la par te poster iore» - il che significa che si e ra 
s taccato dall 'al tra par te - «tale ipotesi è corre labi le con le osservazioni 
Douglas relative alle t racce radar , s econdo le quali u n t r o n c o n e del 
velivolo sarebbe precipi ta to secondo u n m o t o balist ico, e manifes tando 
mancanza di carat ter is t iche di por tanza e stabilità ae reod inamiche» . 

Alla pagina successiva, lei conferma sostanzia lmente questa impo
stazione. Vorrei sapere se lei è anco ra de l l 'opin ione che c 'è stata u n a 
par te notevole del velivolo di de te rmina te d imensioni , che è pratica-
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m e n t e caduta, c o m e si legge, nel la relazione con «una mancanza di 
carat ter is t iche di por tanza e di stabilità ae rod inamiche» . 

LUZZATTI. F r a n c a m e n t e n o n ho e lement i nuovi p e r po te r dire 
cose diverse da quel le che sono state scri t te a suo t e m p o . 

BOSCO. A pagina 56 della sua relazione è scri t to: «Infatti le 
moltepl ici penet raz ioni di par t icel le dotate di alta velocità nei rivesti
men t i della cabina e pa r t i co la rmen te nei cuscini , manifes tano u n 
evento c o m u n e m e n t e associato alla deflagrazione di o rd igno esplosivo; 
ciò è stato verificato spe r imen ta lmen te dall 'Aib e dal Rarde». Non h o 
letto ques te par t i della re lazione dell 'Aib e del Rarde : cosa significa 
«sper imentalmente»? 

LUZZATTI. La sper imentaz ione n o n fa riferimento al nos t ro caso, 
m a ad episodi p receden t i che h a n n o investito l ' ae ronaut ica inglese. 

Loro h a n n o fatto spe r imen ta lmen te p ropr io delle splosioni all ' in
t e rno di cabine pressurizzate ecce tera , p e r capi re la velocità che ques te 
par t icel le a ssumevano in quel la circostanza. Sono stati confortati an
che , c o m e è poi ci tato, dagli incident i di questi due aeromobi l i che , si 
accer tò , furono causati da esplosione di o rd igno col locato a b o r d o 
de l l ' aeromobi le . Infatti, si t rova rono t r acce evidenti , addi r i t tura il n e r o 
che lascia l 'esplosivo. Questo è stato, e forse p u ò esserle uti le, onore
vole, l ' e lemento che ha m a n t e n u t o e man t i ene tu t tora il dubbio se sia 
stata u n a esplosione da b o r d o o da missile; m e n t r e abb i amo po tu to 
t rovare dei p receden t i riferiti a l l 'esplosione da b o r d o , n o n avevamo 
preceden t i che riguardassero aeromobi l i civili in tal senso. 

BOSCO. La ringrazio mol to . 

PRESIDENTE. Dottor Luzzatti, ol t re alla risposta che si è impe
gnata a fornirci sui seggiolini ed a l t ro , dovrebbe a n c h e dirci se fu la sua 
commiss ione a ch iedere l ' esame dei f ramment i ai labora tor i dell 'Aero
naut ica o se furono i laborator i del l 'Aeronaut ica a p r o c e d e r e au tono
m a m e n t e alla ricerca dei f ramment i ed alle loro analisi , e quindi a 
sal tare i seggioli. Questo par t ico la re ha la sua impor tanza: se lei ha 
chiesto dei par t icolar i esami, avrebbe dovuto ricevere delle risposte. 
Chiarendo quel lo che il giudice s e m b r a n o n abbia avuto ch ia ro (solo i 
sedili e n o n i seggiolini), dovrebbero indicarci c o m e si svolsero i fatti. 

LUZZATTI. La richiesta fu poi formalizzata dal magis t ra to , po iché il 
labora tor io agiva c o m e per i to del magis t ra to; c e r c h e r ò di verifìcdare 
quel lo che mi ha chiesto. 

REBULLA. Che impor tanza p u ò avere ciò sul p i ano tecnico? 

LUZZATTI. Non c redo che sul p iano tecn ico possa essere par t ico
l a rmen te impor tan te n o n aver esamina to l 'uno o l 'al tro o aver esami
na to l 'uno e l 'al tro. Per ques to a r g o m e n t o c r edo di po t e r rispondere 
con cognizione, fermo res tando che sarà mia cu ra al più pres to chiar i re 
il res to . 
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RASTRELLI. Il minis t ro Formica in Commiss ione ha d ichiara to 
che la sua p r i m a p reoccupaz ione fu quel la di n o m i n a r e la commiss ione 
da lei pres ieduta e che alla Commiss ione fu concesso il p iù amp io 
po te re possibile, senza limiti negli obblighi e nel le facoltà di accer ta
men to . 

A suo avviso, anche se capisco che la r isposta è difficile m a p e r m e 
è mol to impor tan te , al composiz ione della commiss ione da lei presie
duta (mi pe rdon i la franchezza, m a n o n conosco n e a n c h e la sua 
specifica compe tenza a pres iedere u n a simile commiss ione) rispettava 
la coper tu ra di compe tenze interdisciplinari? C 'erano vari espert i 
(esperto radar , missilistico, esplosivi) o i suoi colleghi di commiss ione 
e r ano ott imi funzionari o mili tari m a senza u n a compe tenza specifica 
nella mater ia? Se lei avesse po tu to scegliere, avrebbe scel to tali colle
ghi? Ha chiesto integrazioni di pe r sone compe ten t i necessar ie a tale 
compito? 

LUZZATTI. Ria l lacciandomi a quan to h o det to p r ima , ne l l ' ambi to 
di u n a investigazione ae ronau t ica e, in par t icolare , di u n a investiga
zione che si doveva c o n d u r r e con così poch i e lement i a disposizione, 
obie t t ivamente e ra non mol to difficile, m a impossibi le , al l 'a t to della 
n o m i n a della commiss ione , po te r copr i re tutti gli aspetti che avrebbero 
po tu to rivelarsi interessanti nel pros ieguo della investigazione. 

Nella commiss ione i m e m b r i r icopr ivano incar ichi professionali 
standards p e r il t ipo di commiss ion i che venivano e vengono tu t tora 
istituite. Oltre al pres idente , che svolge p r inc ipa lmen te incar ichi di 
coord inamen to , di impulso eccetera , c 'è l ' investigatore ae ronau t ico , il 
t ecnico del registro aeronautico, il pilota, il t ecn ico dell 'assistenza al 
voto ed il medico ; così c o m e è accaduto , ad esempio , a t t raverso 
l ' intervento del magis t ra to , si r i ch iedono analisi di labora tor io ed al t ro. 
Per copr i re tutti i set tori di u n a investigazione aeronaut ica , la commis
sione dovrebbe essere compos ta da tant iss ime pe r sone , con tutti i 
p rob lemi che si possono immaginare . 

RASTRELLI. Risulta, n o n sol tanto pe r motivi t empora l i e c ronolo
gici, che i risulati dei lavori peri tal i di na tu ra giudiziaria abb iano 
consegui to effetti mol to più efficaci rispetto ai lavori della commis
sione. Si è posto ques to p rob lema? 

LUZZATTI. Mi scusi, m a a m e n o n risulta quan to lei sta d icendo e 
quindi non sono in grado di r i sponder le . 

RASTRELLI. La perizia giudiziaria ha accer ta to a n c h e l 'al tro t ipo di 
esplosivo. 

LUZZATTI. La successiva perizia è stata r ichiesta dalla Magistratura 
su impulso della commiss ione . Tut to quel lo che ha r ichiesto il giudice 
Santacroce , nel corso del l ' inchiesta sommar ia , è stato chiesto diet ro 
nos t ro sugger imento . 

RASTRELLI. Pe rchè la commiss ione n o n ha r i tenuto di svolgere 
questi lavori anche in p ropr io , visti i poter i conferitigli dal Ministro, 
c o m e il Ministro stesso ha affermato? 
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LUZZATTI. Il Ministro, se lo ha det to , avrà det to: «Fate tu t to quel lo 
che pote te fare». Mi Sembra che a n c h e all ' inizio h o dichiara to che il 
Ministro n o n aveva posto limiti m a nessun Ministro p u ò conferire 
poter i di indagine ad u n a commiss ione se questi n o n sono previsti da 
u n a n o r m a di legge o di r ego lamento . 

BOSCO. Che poter i le dava la legge che e ra a fondamento della sua 
nomina? 

LUZZATTI. Glielo posso leggere, sono p o c h e righe. 

RASTRELLI. Dà p iena facoltà. Lei h a fatto la richiesta del prel ievo 
del reli t to, a quan to mi risulta, pe r ò n o n ha avanzato al t re r ichieste . 

LUZZATTI. Onorevole , n o n h o capi to la d o m a n d a . 

RASTRELLI. Vorrei solo prec i sa re che a l l ' esame obiett ivo nos t ro 
es terno (anche se è facile, a distanza di t empo , g iudicare fatti pregressi) 
s embra che , m e n t r e l 'evoluzione delle perizie di na tu ra giudiziaria ha 
avuto u n a sua logica di consequenzia l i tà p e r ar r ivare a l l ' acce r t amento 
della verità, nel la misura in cui è possibile arr ivarci , la commiss ione 
invece, dopo u n p r i m o impulso e dopo u n a fase di ipotesi, quale quel la 
che lei ha prospet ta to , si è quasi rassegnata al suo ruo lo di m e r a istanza 
proposit iva; al cont ra r io , c o m e il minis t ro Formica ha affermato nel la 
nos t ra Commiss ione , il po te re ed il m a n d a t o dato alla commiss ione da 
lei pres ieduta e ra u n plenum p ropr io p e r da re la possibili tà a ques ta 
commiss ione di arr ivare a tut te le conclus ioni possibili. 

A m e s embra che ad u n cer to p u n t o la facoltà di indagine della 
commiss ione si sia b loccata , magar i sullo scoglio della m a n c a t a auto
rizzazione al prel ievo del rel i t to. C o m u n q u e , gradirei u n a giustifica
zione su ques to t ipo di a t teggiamento pos to in essere da u n a commis
sione pres ieduta così au to revo lmente , che ha avuto pieni poter i e che è 
stata pe r u n cer to t e m p o l 'unico o rgano di indagine collegiale ministe
riale e che poi ad u n cer to p u n t o si rassegna a questa ipotesi dubitat iva 
senza arr ivare alle conclus ioni che in u n ce r to qual m o d o si e ra 
prefissata. 

Inol t re , vorrei r ivolgerle un ' a l t r a d o m a n d a che in qua lche m o d o e 
connessa a quel la che le ho poc 'anzi rivolto. 

Noi abb iamo avuto m o d o di vis ionare u n filmato della Bbc inglese, 
m a n d a t o in onda nel 1982, quindi in coincidenza con la scadenza dei 
lavori effettivi della vostra commiss ione - e se n o n vado e r ra to in 
quel l 'occas ione intervis tarono a n c h e lei - nel quale s chema t i camen te 
viene non solo c o m e ipotesi un ica prospet ta ta quel la del missile, m a 
viene r icostrui ta, sulla base di d o c u m e n t i car tolar i , l ' in tera registra
zione r ada r effettuata nei vari centr i . 

Lei ha avuto m o d o di vedere ques ta registrazione? 

LUZZATTI. Si, ho veduto quel servizio m a n d a t o in o n d a dalla Bbc. 
Per quan to r iguarda la mia impress ione , debbo dire che sot to il p r ò filo 
giornalist ico e ra mol to b e n fatto, p e r ò si t rat tava di u n a ricostruzione 
che l ' autore del servizio stesso aveva già deciso di fare in u n ce r to 
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m o d o , pe r chè lui n o n aveva dati obiettivi su cui basare quel t ipo di 
r icostruzione. 

RASTRELLI. È mol to difficile c r ede re al fatto che u n a televisione 
nazionale impegni u n p ropr io servizio t ecn ico p e r c h è connesso ad u n 
al t ro inc idente che mi pa re si e ra verificato a Teheran , ipotizzi specifi
c amen te il fatto del l ' incidente missilistico po r t ando lo a conoscenza 
mondia le , senza avere u n a base di conoscenza , pe ra l t ro avendo intervi
stato anche lei che n o n esclude, anzi conferma l ' ipotesi del missile; a 
m e sembra u n a ant icipazione dei tempi . Quindi , l ' a t teggiamento della 
commiss ione che si ferma ad u n cer to p u n t o delle indagini senza 
anda re ol tre, lo t rovo p e r lo m e n o p rob lemat i co e paradossale . Forse 
ciò è accadu to p e r c h è è cambia to il Ministro? C o m u n q u e ci deve essere 
u n a giustificazione a questi fatti. 

LUZZATTI. Posso spiegare la v icenda mol to sempl i cemen te , p e r c h è 
del resto già nel corso del l 'audizione ci s iamo più volte imbat tut i in 
questo a rgomen to . 

Così c o m e è stato scri t to nella relazione, la commiss ione si riser
vava di in t r ap rendere ul ter ior i azioni qua lora avesse avuto nuovi 
e lement i a disposizione da po te r valutare. Il d iscorso è che questi nuovi 
e lement i la nos t ra commiss ione n o n li ha mai avuti. L 'unico e l emen to 
nuovo che abb iamo avuto è rappresen ta to dai risultati delle analisi della 
seconda perizia, r ichiesta su impulso della commiss ione dal magis t ra to 
al laborator io del l 'Aeronaut ica mili t iare, dalla quale emer se che e r ano 
state r invenute t racce di T4. 

Anche se nella relazione c 'era scri t to che il T4 in effetti si usa solo 
pe r b o m b e di t ipo tradizionale, n o n si voleva asso lu tamente affermare 
che tale t ipo di esplosivo veniva usato solo dai «bombaroli» e n o n p e r 
missili a tecnologia avanzata. Tut to ciò n o n e ra detto! 

In secondo luogo, la nos t ra commiss ione che già nel 1982 p resen tò 
due studi pe r il r e cupe ro del reli t to, redat t i dalla più g rande ditta del 
set tore e dal più g rande oceanografo, il professor Picard, che di fondali 
è tu t tora il più esperto. . . 

CIPRIANI. Ci p u ò dire il n o m e della ditta? 

RASTRELLI. Se n o n sbaglio fu la stessa che eseguì il r e c u p e r o del 
relit to. 

LUZZATTI. No. La ditta in ques t ione fu la Subsea Oil Service, m a 
con diramazioni italiane; inol t re , fu interpal la ta a n c h e la «Marine 
Geophisical Italy e, ovviamente , il professor Picard. 

CIPRIANI. Non in te rvenne anche la Saipem? 

LUZZATTI. Ones tamente n o n m e lo r icordo . 
Per r i spondere alla d o m a n d a del sena tore Ratrell i , debbo dire che i 

reper t i sono stati r invenut i e sottoposti a perizia, p e r ò t o rno a dire che 
il magistrato non ha r i tenuto di avvalersi della nos t ra col laborazione. 
Tra l 'altro, r i cordo che sot to l 'aspetto t ecn ico la nos t ra commiss ione ha 

19 
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individuato, e t engo a r ibadir lo , la causa del sinistro, p e r c h è essa h a 
det to che la causa del disastro è da at tr ibuirsi alla deflagrazione di u n 
ordigno» Quindi , la causa del l ' inc idente è stata t e cn i camen te indivi
duata. (Commenti del senatore Rastrelli). Sena to re Rastrelli , mi per
met ta di con t inua re a l t r iment i p e r d o il filo del r ag ionamen to . La nos t ra 
commiss ione ha inol t re escluso a n c h e la coll is ione in volo, n o n c h é 
l 'uso di sostanze per icolose , dal m o m e n t o che ne esis tono a l cune che 
possono p rovocare sinistri aere i al di là del l 'uso degli esplosivi. 

Quindi , la nos t ra commiss ione ha individuato esa t t amente la causa 
del sinistro cioè la deflagrazione di u n ord igno esplosivo; e quindi a 
quel pun to , al di là della volontà della commiss ione tecn ica o dell ' im
pulso che ad essa possa essere derivato o n o dal Ministro, automat ica
m e n t e la compe tenza passava ad altri organi del lo Stato, e cioè alla 
magis t ra tura e ad altri servizi ed organismi dello Stato che avessero 
voluto interessarsi ed in tervenire su tale vicenda, dal m o m e n t o che la 
commiss ione non aveva a lcun po te re p e r svolgere indigini ol t re quel le 
che aveva già effettuato. 

RASTRELLI. Come p u ò lei fare ques to discorso bu roc ra t i co di 
compe tenza dal m o m e n t o che vi furono o t t an tuno mort i? 

LUZZATTI. Mi dispiace cont raddi r la , m a su ques to p u n t o sono 
categor ico: n o n si t rat ta di u n discorso buroc ra t i co , m a di compe tenze . 
Nel nos t ro paese io ritengo - e mi consen ta a ques to p u n t o di pa r la re 
c o m e ci t tadino - che o g n u n o debba svolgere il p rop r io lavoro e 
l ' incar ico a cui è stato ch iamato . La commiss ione ha svolto app ieno 
l ' incar ico pe r cui fu nomina ta , m e n t r e altri servizi e organismi del lo 
Stato, d iversamente e più p r o p r i a m e n t e qualificati della nos t ra commis 
sione, h a n n o fatto o s t anno facendo ciò che ritengono doveroso e 
o p p o r t u n o fare; e ques to n o n lo debbo dire io. 

BELLOCCHIO. Dottor Luzzatti, le vorre i rivolgere u n a sola do
manda , pa r t endo da quan to ci ha r accon ta to in ques ta sede il min is t ro 
Formica . Fidando mol to sulla sua cor tese disponibil i tà e sopra t tu t to 
sulla sua compe tenza tecn ica vorrei riuscire a risolvere u n interroga
tivo che c r edo non to rmen t i so lamen te m e m a tutt i i commissa r i da 
q u a n d o ci è stato det to dal minis t ro Formica , che , a l lo rquando si r ecò 
in Pa r l amen to p e r rispondere alle interrogazioni sul l ' inc idente di 
Ustica, il genera le Rana, p res iden te del Registro ae ronau t ico , gli fece 
l ' ipotesi del missile. 

Quindi , io le chiedo: quali possibilità aveva il genera le Rana nei 
p r imi giorni del mese di luglio del 1980, essendo egli p res iden te del 
Registro ae ronau t ico , di fare ques te ipotesi al minis t ro Formica? Rien
trava nel le sue competenze? Ricordo che i nastr i n o n c ' e r ano ancora , 
p e r c h è s t iamo pa r l ando del 6 luglio 1980. È evidente che lui ha r icevuto 
questa «soffiata», ch iamiamola cosi, da qua l cuno che , interna corporis, 
era a conoscenza del missile. 

Quali risposte lei p u ò fornire p e r a iu ta rmi a r isolvere ques to 
interrogat ivo che mi t o r m e n t a da q u a n d o il min is t ro Formica è venu to 
nella nos t ra Commiss ione a dirci che il genera le Rana gli aveva fatto 
questa «soffiata»? Come pres idente , egli n o n poteva avere ques to 
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potere , pe r cui qua l cuno gli ha dovuto p e r forza di cose da re Yinput. 
Dottor Luzzatti, essendo lei u n tecn ico , ci p u ò dire chi p u ò essere stato? 

LUZZATTI. At tenendomi a quel la che fino ad o ra è stata s e m p r e la 
mia l inea di condot ta , cioè di rispondere sol tanto q u a n d o sono ragio
nevo lmente cer to di quel lo che dico, posso confe rmare la p r i m a par te 
di quan to lei ha det to nel suo in tervento: a mio avviso, il genera le Rana, 
nella sua quali tà di p res idente del Registro ae ronau t i co i tal iano, n o n 
poteva sapere quel lo che ha riferito o avrebbe riferito al minis t ro 
Formica . 

RASTRELLI. Mi s embra che po r tò a n c h e qualcosa al Ministro. 

PRESIDENTE. No, n o n por tò nulla. 

DE JULIO. Ma il minis t ro , Formica ha dichiara to u n a cosa diversa. 

PRESIDENTE. No, n o n è così; d ichiarò di avere visto dei t racciat i , 
di avere avuto informazioni da l l ' in terno de l l ' ambiente , m a n o n disse 
che gli aveva por ta to tracciat i o al t ro. 

RASTRELLI. Aveva i t racciat i . 

PRESIDENTE. Non li aveva. 

BELLOCCHIO. Qui ha det to che gli aveva por ta to i t racciat i . 

PRESIDENTE. Mi riferivo alla tes t imonianza del 1988 riportata su 
«L'Espresso». 

BELLOCCHIO.Qui c o m u n q u e ha det to che gli po r tò i t racciat i . 

PRESIDENTE.Basterà leggere il r e socon to stenografico. 

BELLOCCHIO. Secondo lei, do t tor Luzzatti, chi poteva dargli i 
t racciat i essendo egli p res idente del Registro ae ronau t i co italiano? 

LUZZATTI. Da u n p u n t o di vista t ecn ico , le posso rispondere che 
n o n si giustificano le conoscenze che avrebbe avuto il genera le Rana 
solo p e r il fatto di essere pres idente del Registro ae ronau t i co i tal iano. 
Poi lei, onorevole Bel locchio, è deputa to , fa polit ica, e n o n mi p u ò far 
dire cose sul le quali io n o n posso rispondere. 

Da chi ha avuto quel le informazioni? Non lo so; le h a avute, se le ha 
avute, dalle stesse pe r sone che a n c o r a n o n vengono a dire quel lo che è 
successo, se c 'è qua l cuno che sa quel lo che è successo. Più di ques to 
non posso dire. Non lo so. 

ZAMBERLETTI. Lei, in quali tà di p res idente della commiss ione , 
non è mai stato interpel la to dal Ministro su ques ta circostanza? 
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LUZZATTI. No, n o n sono mai stato in terpel la to sulla c i rcostanza in 
cui il p res idente del Rai Rana aveva det to al minis t ro prò tempore che 
e ra stato u n missile, e ques to posso dir lo con es t r ema tranquil l i tà . 

RASTRELLI.E sul fatto che è stato in America? 

LUZZATTI. Può darsi che il p res idente del Rai sia stato in America. 
Non lo so. 

PRESIDENTE. La volta scorsa avevamo già deciso di acce r t a re se e 
q u a n d o il genera le Rana era anda to in America e se por tava u n 
t raccia to , c o m e risulta dalla dichiarazione del genera le , a l lora addet to 
del l 'Aeronaut ica a Washington, che faceva da in terpre te ; la risposta fu 
che da quel t raccia to (che quindi aveva) n o n si vedeva n ien te . Ora, p e r 
con to della Commiss ione devo acce r t a re se risulta ques to viaggio di 
Rana che avrebbe por ta to il t raccia to . Ovviamente a l lora n o n aveva u n 
nas t ro m a p robab i lmen te u n a t rasposizione su car ta della registrazione, 
pe r chè si par la appun to di ques to . C o m u n q u e lo a c c e r t e r e m o ; n o n è 
u n a cosa che dobb iamo contes ta re a lei, do t tor Luzzatti. 

REBULLA. Però dov remo a n c h e ch iedere spiegazione al minis t ro 
Formica sulla ragione p e r cui n o n ha investito della ques t ione la 
commiss ione . 

PRESIDENTE. Lo v e d r e m o nel la nos t ra sede di r i fer imento. Noi 
a c c u m u l i a m o il mater ia le p e r redigere u n a relazione, e p robab i lmen te 
poss iamo a n c h e fare dei doppi riscontri di quel lo che viene det to . 

ZAMBERLETTI. La p r ima d o m a n d a è stata supera ta dallo scambio 
di ba t tu te che si è svolto c i rca il dovere del minis t ro Formica di 
informare la commiss ione di inchiesta delle voci e delle informazioni 
che aveva r icevuto, essendo ques ta commiss ione , da lui costituita, 
p repos ta a l l ' acce r tamento delle cause . 

Vorrei c o m u n q u e fare al t re d o m a n d e . Lei, do t tor Luzzatti, ha det to 
che l 'unica t raccia es terna alla par te pressurizzata de l l ' ae reo riscontrata 
nel co rpo di u n a vit t ima è relativa ad u n a par te del vano car re l lo 
an te r io re e che t ra ciò che avete t rovato nel la p r i m a fase delle ricerche 
vi sono part i del vano car re l lo an te r io re ins ieme ai due portel l i di 
ch iusura di ques t 'u l t imo e dell 'ala. Ma po iché ciò che vi ha c rea to 
obie t t ivamente u n sospet to è stato il r inven imen to nel co rpo di u n a 
vit t ima di que l l 'un ico pezzo che e ra es te rno alla fusoliera pressurizzata, 
c e r t amen te avrete concen t r a to l 'a t tenzione sulle par t i del vano car re l lo 
an te r io re pe rchè se di u n ord igno esplosivo si trattava, quel lo poteva 
essere il luogo in cui e ra avvenuta l 'esplosione. Nelle par t i del vano 
car re l lo che avete r ecupe ra to n o n avete t rovato t r acce che potessero far 
suppor re u n a esplosione in quel la pa r te de l l ' aereo . 

LUZZATTI. No, onorevole Zamberle t t i , p u r t r o p p o devo rispondere 
negat ivamente . Torno a dire che p rop r io quel f r ammento che abb i amo 
definito, pe r la forma, t rapezoidale , se r i co rdo b e n e , ci h a c rea to grossi 
p rob lemi , pe r cui al l imite, forse sa rebbe stato megl io se n o n l 'avessimo 
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r invenuto; lo dico ovviamente p e r assurdo, pe r ò mi consen ta u n 
m o m e n t o di r i lassamento . P robab i lmente a v r e m m o ragionato a n c h e in 
altri modi se non l 'avessimo t rovato. Il d iscorso è questo: c o m e si è 
det to, noi non s iamo stati capaci - sarà stata forse a n c h e u n a nos t ra 
l imitazione - di capire c o m e abbia fatto ques to f r ammento ad attraver
sare il pavimento , pe r ipotesi senza che ne s iano r imaste t r acce sul 
f rammento stesso. Quindi , si po t r ebbe a n c h e ipotizzare che questo 
f rammento sia anda to a colpire la pe r sona success ivamente , u n mo
m e n t o dopo o al m o m e n t o del l ' impat to . Però a n c h e questa ipotesi n o n 
ci convinse pe r chè n o n poteva avere l 'energia necessar ia p e r farlo. 
I n somma, ci ha c rea to grossi p rob lemi ; obie t t ivamente , n o n s iamo stati 
in grado di dare u n a risposta esaur iente . 

ZAMBERLETTI. Però sareste stati in grado di esc ludere , sulla base 
delle part i t rovate, u n a esplosione a l l ' in terno del vano carre l lo . 

LUZZATTI. Sì, lo posso confermare , p e r c h è il d iscorso sa rebbe 
stato diverso se avessimo avuto altri e lement i . 

ZAMBERLETTI. Quindi , gli e lement i in vostro possesso vi h a n n o 
por ta to ad escluderlo? 

LUZZATTI. Sì, ed è il mot ivo pe r cui a v r e m m o voluto avere par t i 
significative del reli t to. C o m u n q u e , r i tengo che , con le par t i r invenute 
del reli t to, la magis t ra tura abbia già sciolto ques to nos t ro dubbio , 
a lmeno c redo . 

ZAMBERLETTI. E vengo alla seconda domanda . Nella ricerca dei 
relitti, avete t rovato part i di u n radiobersaglio? 

LUZZATTI. In t empi successivi. 

ZAMBERLETTI. E voi lo avete fatto esaminare? 

LUZZATTI. Sì. Se non r icordo male , abb iamo a n c h e ce rca to di 
sapere quan to t e m p o era r imas to in acqua ma, sulla base degli accerta
ment i fatti, le date n o n cor r i spondevano , tan t ' è che , se n o n e r ro , n o n ne 
facciamo neanche menz ione nel la relazione n o n t ra t tandosi di u n dato 
significativo. 

ZAMBERLETTI. Vorrei inol t re sapere se avete ricostruito tu t to il 
traffico ae reo riconosciuto ne l l ' aerea al m o m e n t o del l ' inc idente e 
quel lo successivo. 

LUZZATTI. Sì, onorevole Zamberle t t i , ed abb iamo preso u n ragio
nevole lasso di t e m p o pe rchè t ra l 'al tro ci serviva - a n c h e p e r svilup
pa re cert i pa ramet r i di volo p e r verificare se effettivamente c 'e ra stato 
quel vento piut tosto forte, di c i rca 100 nodi , di cui si par la nel la 
relazione, p e r cui abb iamo interpel la to i piloti degli aere i che sono 
passati in quel la zona. 
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Poi si sa che ci sono degli aere i addir i t tura ai quali il con t ro l lo re di 
to r re ha chiesto a sua volta notizie, p e n s a n d o che magar i la sua voce 
n o n arrivasse, eccetera . Abbiamo fatto ques te verifiche sia sulla base 
degli orar i di compagnia , che riguardavano le l inee ae ree , sia ovvia
m e n t e e sopra t tu t to sui t racciat i radar . 

ZAMBERLETTI. Quindi , al di là dei minut i di cui si par la , voi avete 
r iconosc iu to tut to il traffico ae reo ne l l 'o ra successiva e ne l l 'o ra prece
dente? 

LUZZATTI. Ora lei, pa r l ando di ora, mi p o n e u n t e rmine preciso; io 
le dico che p r e c e d e n t e m e n t e e success ivamente abb i amo verificato 
ques to t ipo di discorso, a n c h e p e r c h è noi avevamo l 'esigenza di 
verificare quell ' ipotesi di lavoro che ci e ravamo posti relativa alla 
coll isione con al t ro velivolo, ovviamente sconosc iu to . Quindi la verifica 
è stata fatta. 

ZAMBERLETTI. E tut te le t r acce quindi sono state identificate? 

LUZZATTI. Sì, direi di sì, quel le a cui si p u ò dare la definizione di 
t raccia . 

PRESIDENTE. E a n c h e con le distanze al m o m e n t o ? 

LUZZATTI. Sì, p e r c h è la distanza con gli e r ro r i che dà il r ada r si 
p u ò calcolare; è la quo ta che m a n c a . 

COCO. Chiedo scusa se to rno , do t tor Luzzatti, ad u n a cosa che è 
stata già esaminata , la faccenda del r ada r e degli 8 minut i di interru
zione nella registrazione del radar . Lei ha det to che è u n p o ' c o m e 
quando si ascolta u n a cassetta: q u a n d o finisce il nas t ro si sosti tuisce 
con u n al t ro. Ora, ques to cosiddet to nas t ro n o n e ra stato a n c o r a 
u l t imato e fu sospeso. Gene ra lmen te q u a n d o u n a casset ta finisce e se ne 
met te un 'a l t ra c 'è un ' in te r ruz ione . 

LUZZATTI. Questo d ipende dai sistemi; a quel l ' epoca , se n o n 
r icordo male , quel t ipo di r ada r compor t ava u n a sospens ione di ques to 
genere , che poi fu corre t ta , p e r cui au toma t i camen te viene inseri ta 
un ' a l t r a pista, che consen te la cont inu i tà del discorso. 

COCO. Questo radar a che cosa serviva, ol t re che a regolare. . . 

LUZZATTI. No, quel r ada r n o n regolava nulla: quel lo è u n r ada r 
della cosiddet ta difesa ae rea terr i tor ia le . 

COCO. Quindi nel r ada r della difesa ae rea terr i tor ia le che doveva 
ass icurare la difesa nazionale da u n qualsiasi eventuale per ico lo c 'e ra 
ord i i ta r iamente ques ta in te r ruz ione t ra q u a n d o finiva u n nas t ro e 
quando si met teva il successivo? 
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LUZZATTI. Io non devo fare ovviamente il difensore di altri , p e r ò le 
dico che il fatto che su un nas t ro n o n siano stati registrati eventi che 
po tevano essere occors i in quegli 8 minut i non significa che questi 
eventi n o n siano stati visti da l l 'opera tore . L 'opera tore lo s c h e r m o lo 
guarda in cont inuazione in t e m p o reale . 

COCO. Vorrei aggiungere u n al tra domanda . Quindi questa interru
zione non era dovuta al fatto che era finito il nas t ro , m a nonos tan te 
questo c 'era stata l ' in terruzione; ora, è cer to che l ' in terruzione ci sia 
stata? 

LUZZATTI. È cer to che ci h a n n o det to quel lo che h o det to dianzi e 
quel lo che è r ipor ta to; poi di queste certezze io n o n gliene posso dare 
pe rchè , pe r quan to mi cons ta leggendo sulla s tampa, allo stato n o n le 
ha neanche il magistrato, tan t ' è che ha inc r imina to 23 pe r sone t ra 
ufficiali e sottufficiali del l 'Aeronaut ica mil i tare . 

COCO. Quindi la vostra commiss ione ha recepi to u n a dichiara
zione... 

LUZZATTI. Rilasciata al l 'autori tà giudiziaria e riferita a noi dall 'au
torità giudiziaria. 

COCO. E al l 'autori tà giudiziaria chi aveva riferito ques to fatto? 

LUZZATTI. Questo, onorevole , n o n sono in grado di dirglielo, mi 
perdoni . Gli opera tor i del cen t ro radar di Marsala, posso p r e s u m e r e . 

COCO. Lei ha det to , se ho capito bene , che anche se nel la 
registrazione del radar q u a n d o si cambiava il nas t ro c 'e ra ab i tua lmente 
un ' in te r ruz ione , nonos tan te ques to gli opera tor i del r ada r e r ano in 
grado di vedere e di cont ro l la re a t t raverso il radar . Lei e la sua 
commiss ione avete ascol tato le pe r sone che e r ano addet te a ques to 
control lo radar pe r sapere se avevano visto qualcosa che n o n risultava 
registrato nel nastro? 

LUZZATTI. Sono stati, p e r quan to mi consta , sentiti dal l 'autor i tà 
giudiziaria e h a n n o det to che non c 'era nul la di anoma lo , se n o n 
r icordo male , pe rò . 

COCO. La vostra commiss ione non ha r i tenuto di sentirli? 

LUZZATTI. Le posso dire che la commiss ione , se n o n r i co rdo male , 
non c redo che abbia par la to d i re t t amente con gli opera tor i di Marsala, 
se non vado er ra to . 

COCO. Come si è rappresen ta ta agli opera tor i di Marsala la caduta 
di questo aereo? Se loro vedevano, nonos tan te la m a n c a n z a del nas t ro , 
al lora si doveva rappresen ta re la caduta di questo ae reo . 

PRESIDENTE. Nel verbale del l ' in ter rogator io di Bucarel l i tu t to 
questo è scrit to; gli opera tor i non h a n n o visto n ien te dal r ada r manua l e . 
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COCO. Questo mi s e m b r a s t rano . 

PRESIDENTE. Questo è registrato nei verbali . Adesso li h a n n o tutt i 
denuncia t i e li devono in te r rogare tutti . 

COCO. Quindi la sua commiss ione ha ascol ta to gli opera tor i i quali 
h a n n o det to che da quel lo che loro vedevano nel r ada r n o n è risultato 
n iente . Non r iesco a capire , da profano, c o m e è possibile che il r ada r 
segue la rot ta di u n ae reo , ques to ae reo cade e gli opera tor i del r ada r 
possono affermare di non aver visto n iente . 

PRESIDENTE. Il r ada r di Marsala aveva la carat ter is t ica che al di 
sotto di u n a cer ta altezza e ra coper to dal m o n t e e n o n vedeva. 
L 'avvicinamento del l ' aereo da Pa le rmo n o n poteva essere seguito 
to ta lmente . 

COCO. La zona in cui avvenne il disastro e ra u n a zona tut ta a 
o m b r a radar? Non c 'e ra nessun rada r che poteva cont ro l la re l ' aereo in 
quel m o m e n t o ? 

LUZZATTI. Qui s t iamo pa r l ando ovviamente dei r ada r mili tari 
pe r chè i r adar civili sapp iamo che s tavano a n c o r a seguendo . 

COCO. Era u n a zona di o m b r a r ada r totale, quella? 

LUZZATI. Le devo r i spondere , onorevole , c o m e ha det to p r i m a il 
Pres idente: h a n n o det to che c 'e ra il m o n t e Pel legrino. 

PRESIDENTE. Licola ha seguito l 'aereo sulla p r o c e d u r a manua le , 
il che vuol dire che ha messo nei registri quel lo che ritengono di avere 
visto e d icono che n o n h a n n o visto n iente . 

Marsala ha avuto l ' in terruzione, ha seguito m a n u a l m e n t e , ed ha 
r ipor ta to nei registri che n o n ha visto n iente , p iù il p r o b l e m a dell 'al
tezza. Ciampino ha con t inua to a vedere ed i nastr i di Ciampino sono 
quelli a cui facciamo tutti i r i ferimenti . Altri radar , a m e n o che la 
Saratoga non ci dia i suoi , n o n ci sono in c i rcolazione. 

CIPRIANI. Success ivamente , s ignor Pres idente , si pa r lò del r ada r 
di Otranto in occas ione del Mig. Il r ada r di Otranto , che lei sappia, e ra 
in grado di veder il DC9 o no? 

LUZZATTI. Onorevole Cipriani, se n o n ricordo ma le noi n o n lo 
abb iamo preso in considerazione. Ri tengo quindi che n o n avesse quel la 
capaci tà di coper tura , m a pot re i essere sment i to senza p rob lemi . 

REBULLA. Lei, do t tor Luzzatti, ha det to che n o n risultavano veli
voli non identificati nel la zona del disastro. Vorrei che mi precisasse 
ques ta sua affermazione. 

LUZZATTI. Non ho affermato ques to . Ho det to solo che abb iamo 
fatto la verifica, tan t ' è che è u n a delle cose su cui n o n abb iamo po tu to 
raggiungere la certezza, a n c h e p e r c h è i pa re r i di tutt i co loro che 
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abbiamo interpel lato ai mass imi livelli tecnic i n o n sono stati concord i 
p ropr io su u n a cer ta t raccia di possibile t raiet tor ia di quel che abb iamo 
po tu to ch iamare u n oggetto volante non identificato, quel la famosa 
t raccia che altri, forzando u n p o ' i dati a disposizione in te rp re tano 
c o m e la t raiet toria di u n missile. 

COCO. Per m e che sono profano, n o n è stata data u n a risposta 
soddisfacente. Vorrei chieder le a n c o r a se risulta che al m o m e n t o del 
disastro qua lcuno seguisse il volo di ques to ae reo sul radar . Vorrei 
sapere cioè se qua lche r ada r civile o mil i tare, quel lo di Montepelle-
grino, di Pa le rmo, di Marsala, quale che sia i n somma, seguiva il volo di 
questo ae reo al m o m e n t o del disastro. 

LUZZATTI. Ho già det to che i due r ada r civili sui quali abb iamo 
lavorato avevano de tenu to le t racce sia del p r imar io che del seconda
rio. 

COCO. Cosa significa p r imar io e secondar io? 

LUZZATTI. Il p r imar io è il segnale che viene m a n d a t o da u n 
appara to det to transponder, che è a b o r d o de l l ' ae reomobi le e che dà 
de te rmina te notizie. Eme t t endo u n cer to impulso radio, si conosce la 
velocità degli impulsi e si sa dove è l ' aereomobi le , p e r c h è poi il dato 
viene e laborato dal sistema. 

Il secondar io è il r i to rno di u n impulso-radio, che emet te il r ada r 
che colpisce un oggetto e r i torna indietro . 

COCO. C'era quindi qua l cuno che seguiva il volo di ques to aereo? 

LUZZATTI. Non è esatto dire che qua l cuno seguiva il volo di ques to 
aereo . 

PRESIDENTE. Ma noi sena tore Coco, s iamo parti t i p rop r io dal 
fatto che h a n n o seguito il volo di ques to ae reo il r ada r di Ciampino, 
quel lo di Licola e, con delle l imitazioni quel lo di Marsala. Vorrei 
r icordar le inoltre, sena tore Coco, che nei nostr i atti ci sono pagine e 
pagine su cosa significhi p r imar io e secondar io . 

Lei chiede se c 'era qua l cuno che seguisse l 'aereo: m a ques to è il 
pun to di par tenza della discussione! 

COCO. Met t iamo al lora agli atti che n o n posso r ivolgere u n a 
d o m a n d a al dot tor Luzzatti. 

PRESIDENTE. Ma la sua d o m a n d a - le r ipeto - è il p u n t o di 
par tenza della nos t ra discussione odierna . 

COCO. Allora, c o m e h a n n o riferito queste pe r sone sul disastro? La 
sua Commiss ione ha sent i to queste persone? 

PRESIDENTE. Ma ci sono dei verbali depositat i p resso la nos t r 
Commissione! 
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LUZZATTI. Sena tore Coco, in tanto lei ha usa to il t e rmine seguire, 
t e rmine che nel gergo rada r ha u n significato par t icolare , e cioè che il 
radar is ta monitor izza a t t imo p e r a t t imo l ' aereomobi le , dandogl i u n 
cer to t ipo di assistenza e fornendo gli de te rmina te indicazioni: seguire 
significa «monitorare». Pe r i due radar , in par t ico la re quell i che 
avevano la registrazione e l 'e laborazione au tomat ica dei dati , n o n 
necessa r i amente l 'opera tore doveva seguire l ' ae reomobi le : quel l ' aereo-
mobi le , infatti, stava volando sulla ro t ta assegnata, con p r u a assegnata, 
con velocità assegnata, e n o n creava a lcun p rob lema . Può darsi a n c h e 
che l 'opera tore di Marsala o quel lo di Licola o di Ciampino abbiano 
distolto la loro a t tenzione dallo s c h e r m o rada r o abb iano pos to la loro 
a t tenzione ad al t ra pa r te dello s c h e r m o radar . 

COCO. Nessuno quindi ebbe questa percez ione . 

LUZZATTI. Ciampino l 'ha avuta ad u n cer to m o m e n t o . 
Risulta infatti che l 'opera tore di Ciampino si avvide ad u n cer to 

m o m e n t o di qualcosa p e r c h è si a l la rmò; ev iden temente aveva avuto 
conoscenza di qualcosa, che forse p e r u n a t t imo n o n si è n e a n c h e 
spiegato. 

Per quan to r iguarda invece gli opera tor i militari , n o n sono in grado 
di r i sponder le ; agli atti, p e r quel che so dalla s tampa, n o n lo è n e a n c h e 
l 'autori tà giudiziaria che ha dovuto sp iccare provvediment i giudiziari 
nei confronti , se non sbaglio, di 23 t ra ufficiali e sottoufficiali p e r 
r iuscire a sciogliere il quesi to che lei p o n e a m e . 

COCO. La ringrazio p e r la prec is ione della risposta. 

PRESIDENTE. Vorrei a n c h e io r ingraziarla, do t tor Luzzatti e, se mi 
consen te , r ivolgerle a n c o r a u n a d o m a n d a - p e r c h è r imanga agli atti -
alla quale p u ò sempl i cemnte rispondere sì o no , in quan to non voglio 
apr i re ques to capi tolo a ques t 'ora . La sua commiss ione è stata mai 
toccata dal p r o b l e m a del Mig libico, affrontato dalla Commiss ione di 
inchiesta mista, italo-libica? 

LUZZATTI. Sì Pres idente , e le posso dire che fu esclusa.. . 

PRESIDENTE. Fu esclusa dalla commiss ione che lei pres iedeva o 
dalla commiss ione mista? 

LUZZATTI. La nos t ra commiss ione , p e r i nostr i fini, escluse la 
concomi tanza degli eventi sulla base della non coincidenza delle date . 

PRESIDENTE. Dot tor Luzzatti, la r ingrazio p e r la sua par tecipa
zione ai nostr i lavori; abb i amo mol to apprezzato il suo con t r ibu to e 
r i tengo che lei ci ha fornito r isposte complesse a distanza di anni , e le 
sono grato di questo . I lavori di u n a Commiss ione d ' inchiesta sono 
s empre difficili; sono diffìcili i nostr i oggi e penso quan to lo s iano stati 
i suoi allora. 

Nella par te finale della relazione Pratis si legge che , di fronte ad 
incident i aerei di tan ta gravità, b i sognerebbe rivedere i meccan i smi 
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formativi delle Commiss ioni d ' inchiesta. Adesso n o n si h a n n o queste 
possibilità, ad esempio , si n o m i n a n o con r i tardo. Fin dal p r i m o mo
m e n t o dovrebbero scat tare cert i au tomat i smi in m o d o che q u a n d o 
avviene un incidente , immed ia t amen te i nastr i degli ae ropor t i vengano 
controllat i . Sono necessar i maggiori au tomat i smi . La relazione Pratis fa 
p resen te che b i sognerebbe in t rodur re nuove n o r m e ; se al lora avessimo 
avuto tale metodologia p e r ques to p rob lema , forse cer te cose sa rebbero 
state più chiare . Questa è u n a dichiarazione di u n alto magis t ra to che 
invi terebbe noi legislatori a p r o p o r r e meccan i smi di maggiore garanzia 
sul c o m e debbano p r o c e d e r e eventual i Commiss ioni d ' inchiesta, spe
r i amo non più in caso di inc idente . 

Le sono grato e la r ingrazio an t ic ipa tamente p e r gli e lement i che lei 
si è impegnato a mandarc i . 

La seduta termina alle ore 20. 


